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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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CU

S

il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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CON IL “BONUS PUBBLICITÀ
PER GLI ANNI 2021/2022” PARI AL 50% 
SUGLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI
INVESTIRE SULLA RIVISTA DETERGO
È ANCORA PIÙ VANTAGGIOSO

La Legge di bilancio contiene la proroga per gli anni 2021 
e 2022 della disciplina prevista dal Decreto Rilancio sul 
“Bonus pubblicità”. L’iniziativa consiste in un credito 
d’imposta pari al 50% sugli investimenti pubblicitari 
su giornali quotidiani e periodici, anche online. 
Si tratta di una misura volta a sostenere il comparto degli 
editori, ma è allo stesso tempo un’agevolazione per gli 
inserzionisti, un invito a investire, a maggior ragione in 
questo momento, per promuovere la propria attività. 
Il credito d’imposta si utilizza in compensazione, attraver-
so il modello F24, la domanda si presenta all’Agenzia delle 
Entrate attraverso apposita procedura telematica. Di nor-
ma (2020 a parte, causa Covid), si invia una comunicazione 
dal primo al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede 
l’agevolazione, poi una dichiarazione nel mese di gennaio 
dell’anno successivo che attesta gli investimenti effettuati.
Si può usufruire dei vantaggi previsti dal Bonus pubblicità 
anche assicurandosi spazi pubblicitari sulla Rivista 

Detergo: è una buona ragione in più per affidarsi ai nostri 
canali d’informazione, sia per farsi conoscere da una pla-
tea di lettori ampia e qualificata o per rafforzare la propria 
presenza sul nostro mensile cartaceo e sulle pagine web 
del sito www.detergo.eu, con un ritorno di immagine 
importante tanto quanto il credito d’imposta. 
Alla luce di ciò è stato elaborato un Piano editoriale che, 
per tutti gli undici numeri, tiene vivo l’interesse, tramite 
appositi spazi e rubriche, su ogni tema del mercato della 
lavanderia.
Linee guida che Detergo persegue in piena sintonia e a 
“stretto gomito” con la mission dei due enti di cui la rivi-
sta è emanazione, l’Associazione Fornitori Aziende Ma-
nutenzione del Tessile proprietaria e di Expo Detergo Srl, 
editore della rivista.

Per informazioni contattare: Expo Detergo Srl,
Tel. 02 39314120  email: detergo@expodetergo.com
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Con il "bonus pubbliCità 2021/2022" 
pari al 50% investire su Detergo
è un'opportunità vantaggiosa
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Entrate attraverso apposita procedura telematica. Di nor-

ma (2020 a parte, causa Covid), si invia una comunicazione 

dal primo al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede 

l’agevolazione, poi una dichiarazione nel mese di gennaio 

dell’anno successivo che attesta gli investimenti effettuati.

Si può usufruire dei vantaggi previsti dal Bonus pubblicità 

anche assicurandosi spazi pubblicitari sulla Rivista 

Detergo: è una buona ragione in più per affidarsi ai nostri 

canali d’informazione, sia per farsi conoscere da una pla-

tea di lettori ampia e qualificata o per rafforzare la propria 

presenza sul nostro mensile cartaceo e sulle pagine web 

del sito www.detergo.eu, con un ritorno di immagine 

importante tanto quanto il credito d’imposta. 

Alla luce di ciò è stato elaborato un Piano editoriale che, 

per tutti gli undici numeri, tiene vivo l’interesse, tramite 

appositi spazi e rubriche, su ogni tema del mercato della 

lavanderia.

Linee guida che Detergo persegue in piena sintonia e a 

“stretto gomito” con la mission dei due enti di cui la rivi-

sta è emanazione, l’Associazione Fornitori Aziende Ma-

nutenzione del Tessile proprietaria e di Expo Detergo Srl, 

editore della rivista.

Per informazioni contattare: Expo Detergo Srl,

Tel. 02 39314120  email: detergo@expodetergo.com
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Editoriale Editorial

C

della Toyota, ormai da qualche anno. Il vecchio 

modello Taylorista segnò all’inizio del ‘900, il 

modello classico di organizzazione scientifica 

del lavoro ideato dall'ingegnere americano 

F.W. Taylor per la seconda rivoluzione 

industriale, basato sulla razionalizzazione 

del ciclo produttivo secondo criteri di 

ottimalità economica, raggiunta attraverso la 

scomposizione e parcellizzazione dei processi di 

lavorazione nei singoli movimenti costitutivi, cui 

sono assegnati tempi standard di esecuzione.

Il taylorismo si condensava in tre termini: 

cicli di lavorazione ripetitivi, parcellizzati e 

standardizzati. E la rappresentazione plastica 

e concreta si ebbe negli stabilimenti della 

Ford, in cui Henry Ford, introdusse una novità 

rivoluzionaria nella sua fabbrica di automobili 

di Detroit: la catena di montaggio. Ma l’economia 

cambia, le priorità e i bisogni organizzativi, 

anche. Per aumentare l’efficienza produttiva, 

infatti, molti imprenditori hanno fatto proprio 

il pensiero lean adattando il loro processo 

produttivo alla metodologia di Toyota.

Ma la lean si coniuga perfettamente con il 

rispetto dei principi ergonomici a cui abbiamo 

dedicato il focus di questo mese per i produttori 

del settore della manutenzione tessile. 

La corsa all’aumento della produttività e 

all’eliminazione dello spreco (di tempo) porta a 

diminuire i tempi di riposo per l’operatore e ad 

Ci sono momenti storici, come l’attuale, in 

cui con una buona dose di preoccupazione, le 

attività produttive, artigianali e commerciali a 

causa della pandemia sanitaria ed economica, 

hanno, a malincuore, un po’ di tempo in 

più per riflettere e ridefinire le modalità di 

organizzazione del lavoro e della produzione 

in modo più efficiente in vista del rilancio 

dell’attività. La partita è questa, creare le 

condizioni favorevoli in modo che l’offerta possa 

soddisfare tutta la domanda, nel momento in 

cui quest’ultima sia robusta e continua. E la 

condizione più idonea nell’attuale mercato 

produttivo è correlata al rispetto di alcuni 

requisiti che ruotano attorno a due parole 

chiave: efficienza e lean production. Il metodo 

produttivo lean si coniuga per eccellenza e 

antonomasia con la grande fabbrica giapponese 

L’ergonomia nella 
Lean Production,
il circuito virtuoso
nell’organizzazione
del lavoro
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Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

TThere are historical moments, just like the 

current one marked by the global health 

and economic crisis, when artisan and 

commercial businesses have some more free 

time combined with a good dose of  worry, in 

spite of  themselves, to analyze and redefine 

the ways of  work organization and production 

so that their businesses can become more 

efficient for the future relaunch. The game 

consists of  creating favorable conditions for 

the market offer to satisfy the entire demand 

when the latter becomes solid and continuous. 

And the most fitting condition in the current 

production market relates to the requirements 

reflected by two key words: efficiency and lean 

production, where lean refers, par excellence, 

to the production method applied by the 

great Japanese Toyota factory for some time 

now. The old Taylorism marked the beginning 

of  the 1900s as a classic scientific workflow 

organization model developed by an American 

engineer F.W. Taylor for the second industrial 

revolution. The method was based on the 

rationalization of  a productive cycle according to 

the economic efficiency criteria reached through 

the decomposition and parceling out of  labor 

processes in single constitutive movements with 

an assigned standard time for their execution. 

Taylor’s scientific management translated to 

three main points: standardization, repetitive 

work cycles and parceling out. Its actual 

representation could be witnessed at Ford’s plants 

where Henry Ford introduced a revolutionary 

new approach to his car factories in Detroit: the 

assembly line. Yet, economy changes and so do 

priorities and organization needs. In order to 

increase the production efficiency, numerous 

entrepreneurs focused on the lean concept 

and adapted their production processes to the 

methodology applied by Toyota.

Lean production combines perfectly well with 

ergonomics and its principles, to which we have 

dedicated the Focus column of  this month’s issue. 

The race towards the increase in productivity 

and the elimination of  waste (of  time) leads 

to the decrease in operators’ breaks time and 

moments of  resting, and to the increase in the 

production rhythm. What is more, repetitive 

Ergonomics
in lean production,
a virtuous circle
in the organization
of work
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Editoriale Editorial

aumentare i ritmi di produzione. Inoltre i lavori 

ripetitivi incidono sui lavoratori con posture 

stressanti e sforzo fisico per le azioni ripetute. 

Il posizionamento strategico delle attrezzature 

e il rispetto dei criteri di ergonomia non solo 

mantengono la salute dei lavoratori, ma sono 

aspetti chiave per una produttività elevata e 

un flusso di lavoro ottimizzato. Più efficienza 

produttiva, meno rischi, equivalgono nel 

medio periodo ad un taglio dei costi di gestione 

operativa.

In che modo le aziende soddisfano le 

aspettative di “fare di più con meno” nel settore 

manifatturiero? C’è una correlazione netta 

tra i criteri ergonomici e quelli della lean. Un 

approccio che si è dimostrato efficace in molte 

aziende manifatturiere è quello di mettere 

in atto azioni di miglioramento continuo per 

aumentare l’ergonomia dell’ambiente di lavoro. 

Lo scopo è quello di implementare rapidamente 

miglioramenti a basso costo che si traducono in 

un impatto misurabile.

Una considerazione importante è coinvolgere 

l’operatore nell’individuare e risolvere le 

sfide ergonomiche e verificare l’impatto dei 

miglioramenti dell’ergonomia. Il coinvolgimento 

dell’operatore è fondamentale per il successo 

degli interventi di miglioramento. Definire il 

layout dell’ambiente di lavoro industriale è 

importante non solo in fase di progettazione 

per la salute del lavoratore. Queste scelte 

influenzano la qualità del prodotto, la flessibilità, 

i costi generali del processo.

L’ergonomia è il fattore più importante a 

livello di progettazione di postazioni di lavoro. 

L’utilizzo di sistemi e strumenti studiati e 

progettati per rispettare i criteri di ergonomia 

fisica e di postazioni di lavoro ben progettate 

riduce molti dei fattori di rischio associati alle 

postazioni di lavoro tradizionali. Come pure 

per le postazioni di lavoro in cui i lavoratori 

cambiano spesso postazione durante l’intero 

ciclo di produzione. Questo riduce la ripetizione 

e la postura statica migliorando il benessere 

dell’operatore.

Guardandola con un occhio lean si può 

affermare che l’ergonomia, aumenta la 

produttività riducendo i costi; elimina degli 

sprechi (i movimenti non necessari); migliora la 

qualità finale riducendo gli errori. Limitando 

il numero di ripetizioni e di movimenti inutili, 

l’impresa risparmia tempo e denaro.

Possiamo dire, infine, che l’Ergonomia e la 

Produzione snella non solo possono coesistere, 

ma entrambe contribuiscono al raggiungimento 

di uno scopo comune: l’ottimizzazione della 

produzione e delle risorse.
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work influences workers’ posture and their 

physical effort due to the repetitiveness of  

actions. Placing work equipment and machines 

strategically while following ergonomics criteria 

will not only preserve workers’ health but it 

will become a key aspect in high productivity 

and optimized workflow. Higher production 

efficiency and fewer risks are equivalent to 

the operative management cost cutting over a 

medium-long period of  time. 

In what way do the companies satisfy the 

expectations of  “doing more with less” in the 

manufacturing sector? There is a strict relation 

between ergonomic criteria and lean production 

criteria. Constant improvements and the 

increase in ergonomics at workplaces proved to 

be efficacious for many manufactures. The aim 

is to quickly implement low-cost improvements 

that will translate to a measurable impact.

Involving the workers in the identification 

and solving of  the ergonomic challenges, and 

checking what impact the improvements had, is 

considerably important. Involving the operators 

is crucial for the success of  the implemented 

improvements. Defining the layout of  an 

industrial work environment in the design stage 

is important not only as far as the operators’ 

health is concerned. Such choices will influence 

the quality of  products, flexibility and the 

general costs of  processes. 

Ergonomics is the most important factor in the 

workplace design stage. The use of  the systems 

and tools that have been designed and studied to 

meet the physical ergonomics criteria together 

with well-designed work stations will reduce 

many risk factors associated to traditional work 

stations. Workplaces where operators often 

change the station during the production cycle 

will reduce the repetitiveness and eliminate the 

static posture, which will improve the operators’ 

wellbeing.

Looking at it through a lean production 

perspective, it can be stated that ergonomics 

increases the productivity and reduces costs; 

it eliminates waste (unnecessary movements); 

it improves the final quality and reduces the 

mistakes. By limiting the number of  repetitions 

and useless movements, a business will save time 

and money.

Finally, what we can say is that ergonomics and 

lean production not only can co-exist but they 

both contribute to reaching a common goal: 

resource and production optimization.
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E
colab Textile Care Lancia MultiCare™ PRO un program-

ma che aiuta le lavanderie commerciali ad eseguire le 

operazioni di Lavanderia con soluzioni altamente sosteni-

bili ed efficienti per il settore dell’Ospitalità e le lavanderie 

che lavano anche tessuti provenienti da altri settori di mercato.

Il team di Ricerca e Sviluppo della divisione Textile Care di Ecolab ha 

creato nuove soluzioni di lavaggio sostenibili per aiutare le lavanderie 

del settore ospitalità ad ottimizzare le loro operazioni di lavanderia e ad 

offrire ai loro clienti il miglior servizio possibile di lavanderia per servire 

al meglio gli ospiti delle strutture alberghiere. Il programma MultiCa-

re™ PRO può aiutare a creare valore aggiunto a differenti livelli all’in-

terno della lavanderia, operando su fattori chiave che sono importanti, 

come la performance, l’efficienza operativa e l’approccio sostenibile. 

La nuova piattaforma copre soluzioni di lavaggio a 60-70°C e offre 

valori aggiunti che possono essere identificati anche dal mercato, 

come elevata qualità dei tessuti lavati, elevata qualità del livello di 

bianco, elevato livello di sostenibilità. I concetti legati alla piattafor-

ma hanno un duplice livello di comunicazione: per la Lavanderia 

e dalla Lavanderia ai propri clienti e per i loro consumatori finali.

E
colab Textile Care has introduced MultiCare™ PRO, a pro-

gram that helps commercial laundries to run laundry ope-

rations with highly sustainable and effective washing so-

lutions for Hospitality market sector and mixed laundries. 

Ecolab’s Textile Care team of R&D specialists have created new 

sustainable washing solutions that can help hospitality laundries  

that we serve to optimize their laundry operations and provide their 

customers with the best possible laundry service for their guests.

The MultiCare™ PRO program can help to create added value at 

different levels inside the laundry touching key factors that matter, 

such as improved performance, operational efficiency and sustai-

nable impact.

The new platform will cover the needs of washing solutions at 

60-70°C, providing key added values also clearly identified by the 

market, such as high level textile quality, high level of whiteness 

and high level of sustainability. The platform concept has a double 

level of communication: for the laundry and from the laundry to 

their customers. Values you can count on: Clean & White. Sustai-

nable & Powerful.

Creazione di valore aggiunto attraverso la nuova soluzione MultiCare™ PRO per l’ospitalità
Value creation thanks to the new Hospitality solution MultiCare™ PRO

Questo approccio legato alla creazione del valore aiuta a realizzare 

una soluzione di lavaggio efficiente per tessuti del mercato ospitalità 

e di altri settori (uniformi del settore ospitalità, biancheria piana e 

uniformi del settore case di riposo) e può essere integrato con un 

modulo di disinfezione per assicurare il livello di disinfezione D+ e 

“la protezione COVID-19” con elevati standard di igiene richiesti. 

This Value Creation approach helps deliver an effective wash 

solution for hospitality textiles and mixed laundries (hospitality 

uniforms, long term care flat linen and uniforms) and can be in-

tegrated with a disinfection module to assure the D+ disinfection 

level and COVID-19 protection everywhere the highest standards 

of textile hygiene are required. 
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The main detergent of the program is MultiCare™ emulsion.

All components of this main detergent have been chosen to ena-

ble the detergent to work in a perfect synergy with the other ele-

ments of the platform and deliver a high level of flexibility, accor-

ding to the different types of soil level and textiles.

MultiCare™ PRO relies on key elements linked to Sustainability & 

Wash Performance: 

1. Positive impact on the environment thanks to EU-Ecolabel cer-

tification & P-free chemistry of the main liquid detergent.

2. Lower Carbon footprint impact thanks to lower COD surfactant 

mix of the detergent and gentle processes with high control of 

alkalinity and better rinsing.

3. Powerful performance and gentle wash processes at 60°C-

70°C, thanks to the new mix of surfactants and complexing 

agents effective in different wash conditions.

4. Best in class whiteness level from 60°C onwards for Hospitality 

market sector thanks to innovative whitening molecules.

5. Optimization of pH neutralization for the laundry wastewater 

treatment, thanks to reduced alkalinity of the wash process. 

I componenti del detergente principale del programma MultiCa-

re™ emulsion sono stati scelti per poter far lavorare il detergente 

in sinergia con gli altri componenti della piattaforma e offrono ele-

vato grado di flessibilità, a seconda del grado di sporco e della 

tipologia di macchie di tessuti da trattare. 

MultiCare™ PRO si fonda su elementi chiave legati alla Sostenibi-

lità e alla Performance di Lavaggio: 

1. Impatto positivo sull’ambiente, grazie alla certificazione EU-

Ecolabel e alla chimica esente da fosforo del detergente principale.

2. Ridotto impatto Carbon Footprint grazie ad un mix di tensio-

attivi a minor impatto COD e ad un processo gentile con elevato 

controllo dell’alcalinità e miglior risciacquo.

3. Processo di lavaggio gentile e performance efficiente a 60°C-

70°C, grazie al nuovo mix di tensioattivi e agenti complessanti 

efficaci in differenti condizioni di lavaggio.

4. Livello di bianco elevato a partire da 60°C per il mercato ospi-

talità grazie ad innovative molecole sbiancanti.

5. Ottimizzazione della neutralizzazione del pH del Sistema di acque 

di scarico grazie ad una ridotta alcalinità del processo di lavaggio.

Best-in-class whiteness from 60°C onwards 

EU-Ecolabel certification on main detergent 

Powerful but Gentle washing process

Optimization of pH neutralization for wastewater treatment

P -free detergent formula -new complexing agents included 

Reduced carbon footprint 

Bianco ottimale a partire da 60°C

Certificato EU-Ecolabel per il detergente

Processo di lavaggio performante e gentile

Ottimizzazione del pH di neutralizzazione dell’impianto di acque di scarico

Formula detergente con nuovo sistema complessante esente da fosforo

Ridotto impatto carbon footprint - emissioni CO2

70°C

60°C

Sostenibilità in Lavanderia: MultiCare™ PRO può creare valore 

aggiunto grazie a differenti livelli di azione: certificazione EU-Eco-

label sul detergente principale, chimica esente da fosforo, ridotto 

impatto carbon footprint.

MultiCare™ emulsion rispetta i più elevati standard di qualità e so-

stenibilità della certificazione EU-Ecolabel e include un nuovo mix 

di tensioattivi efficaci sulle differenti tipologie di macchie. Il prodot-

to è più sostenibile per l’ambiente, riducendo sia le emissioni di 

COD che l'impatto del processo di lavaggio sul carbon footprint, 

e l'impatto legato alle acque di scarico. 

La nuova formula dell’emulsione è stata sviluppata utilizzando 

agenti chimici complessanti e anti-ridepositanti esenti da fosforo 

e altamente efficienti. Questa innovazione aiuta ad ottenere una 

performance di lavaggio efficiente, comparabile a detergenti stan-

dard che includono fosfonati come agenti complessanti. 

Laundry Sustainability with MultiCare™ PRO can create an ad-

ded value thanks to different multilevel of action: EU-Ecolabel 

certification on main detergent, P-free chemistry and Carbon 

footprint reduction.

The MultiCare™ emulsion meets the highest standards of quality & 

sustainability of EU-Ecolabel certification and includes a new mix of 

surfactants effective on different types of stains. Kinder to nature, 

it reduces COD emissions and the impact of the wash process on 

the carbon footprint emission of the laundry wastewater treatment.

VALORI SU CUI CONTARE VALUES YOU CAN COUNT ON

HOSPITALITY

S U S T A I N A B L E & P O W E R F U L
M U L T I C A R E
H O S P I T A L I T Y S O L U T I O N

HOSPITALITY

C L E A N “ G R E E N ”G E N T L E W H I T E L O W  C O 2
F O O T P R I N T
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HOSPITALITY

S U S T A I N A B L E & P O W E R F U L
M U L T I C A R E
H O S P I T A L I T Y S O L U T I O N

HOSPITALITY

C L E A N “ G R E E N ”G E N T L E W H I T E L O W  C O 2
F O O T P R I N T

La nuova chimica della formula Ecolab MultiCare™ emulsion offre 

un potere efficiente di rimozione delle macchie: 

• Flessibilità di azione in funzione del pH, in accordo con il livello 

di sporco, per raggiungere una elevata performance di lavaggio;

• Protezione delle fibre dalla rideposizione dello sporco, grazie ai 

nuovi ingredienti attivi complessanti esenti da fosforo, che poten-

ziano l’azione detergente e candeggiante.

This new emulsion formulation has been developed using a 

highly effective Phosphorous free anti-dispersing and com-

plexing chemistry. The innovative active ingredient included 

delivers a powerful wash performance and high whiteness 

protection. The wash results are comparable to those obtai-

ned using standard detergents that contain phosphonates as 

complexing agents.

PERFORMANCE EFFICIENTE & ELEVATA SOSTENIBILITÀ

Il processo gentile della piattaforma MultiCare™ PRO può offrire 

un miglior risciacquo e neutralizzazione, ridurre il contenuto di sali 

e aiutare a mantenere le spugne morbide lavaggio dopo lavaggio.

Grazie alla flessibilità del sistema il programma può lavorare in 

condizioni di ridotta alcalinità sia nel lavaggio che nei risciacqui. 

Questa caratteristica, insieme alla presenza di una nuova tec-

nologia di schiuma inclusa nel detergente MultiCare™ emulsion, 

può aiutare a controllare e migliorare la fase di risciacquo. Un 

ulteriore beneficio legato al controllo di alcalinità e flessibilità nel 

processo di lavaggio è il trattamento delle acque reflue grazie 

alla possibilità di controllare il grado dell’utilizzo dell'acido usato 

nel processo di neutralizzazione.

The new chemistry of Ecolab MultiCare™ emulsion formula deli-

vers an efficient stain-fighting power with 2 levels of action: 

• Flexibility in pH according to the soil level to reach high wash 

performance

• Fiber protection from soil redeposition thanks to P-free new 

complexing ingredients.

The MultiCare™ PRO platform gentle process can offer improved 

rinsing and neutralization, reduce salt load and keep towels soft 

and fluffy after every wash.

Thanks to its flexibility the program works lower alkalinity in the 

wash and rinse areas. This reduced alkalinity together with the 

new antifoam science included in MultiCare™ emulsion can im-

HOSPITALITY

S U S T A I N A B L E & P O W E R F U L
M U L T I C A R E
H O S P I T A L I T Y S O L U T I O N

HOSPITALITY

C L E A N “ G R E E N ”G E N T L E W H I T E L O W  C O 2
F O O T P R I N T
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prove the rinsing phase. An additional benefit linked to the redu-

ced alkalinity of the wash process is the possibility of delivering 

a positive impact on the management of the acid used for the 

neutralization of the wastewater treatment.

The new MultiCare™ emulsion can work in synergy with the other 

components in order to provide a powerful whiteness level pro-

tection wash after wash: MultiCare™ emulsion can be combined 

with laundry oxygen based bleach/disinfectants included in the 

Oxybrite/Ozonit family (OxyBrite Perfekt, Ozonit Super, Ozonit 

Performance). The new generation of high performing complexing 

and whitening molecules that have been included in MultiCare™ 

emulsion boost the whiteness protection whilst meeting EU- Eco-

label certification requirements. 

“Safe” textiles come from effective washing and disinfection pro-

cesses, but also from the control and monitoring of the hygienical 

conditions of the washing machine (control of bio-contamination 

in the press area, for example) and from “safe “surfaces, too.

La nuova MultiCare emulsion può lavorare in sinergia con gli al-

tri componenti per garantire una efficace protezione del livello di 

bianco, lavaggio dopo lavaggio, grazie alla combinazione con un 

prodotto della gamma candeggiante e/o disinfettate Oxybrite o 

Ozonit a base di ossigeno attivo (OxyBrite Perfekt, Ozonit Super, 

Ozonit Performance). E grazie anche all’azione della nuova gene-

razione di molecole sbiancanti e complessanti che soddisfano i 

criteri della certificazione EU-Ecolabel. 

Tessuti “Sicuri” provengono da processi di lavaggio e disinfezione 

efficienti, ma anche dal controllo e monitoraggio delle condizioni 

igieniche della macchina lavabiancheria (controllo biocontamina-

zione dell’area della pressa per esempio) e anche dall’igiene delle 

superfici con cui i tessuti vengono a contatto dopo il lavaggio.

Quando necessario il programma MultiCare™ PRO può essere 

adattato ed applicato in accordo con le combinazioni di prodotti 

del modulo di disinfezione D+: le combinazioni di Multi-Care™ 

emulsion insieme ad uno dei disinfettanti della linea Ozonit (Ozo-

HOSPITALITY

WHITENESS PROTECTION
ADD VALUE BY BOOSTING QUALITY

OxyBrite Perfekt

Oxygen active release from 70°C onwards

OZONIT family*

Oxygen active release from 60°C onwards

MULTICARE 

EMULSION

Bleach/ 

Bleach &

Disinfectant

When needed, the MultiCare™ PRO program can be adapted 

and applied according to the D+ product combination: Multi-

Care™ emulsion combined with the laundry disinfectant Ozonit 

Performance/Ozonit Super have been tested and regarded as 

effective against different pathogens, including viruses including 

enveloped ones like the SARS-CoV-2.

MultiCare™ PRO D+ disinfection module offers chemo-thermal 

nit Performance/Ozonit Super) sono stati testate e validate come 

effettive contro differenti agenti patogeni, in accordo con gli stan-

dard di riferimento per la validazione dell’efficacia, inclusa quella 

virucida contro virus senza envelope e con envelope, come la fa-

miglia dei coronavirus, e il virus SARS-CoV-2.

I programmi D+ sono processi di disinfezione termochimica a 

60°C, che seguono specifiche condizioni di utilizzo validate: com-

GESTIONE RIMOZIONE 
MACCHIE EFFICIENTE E PIÙ 
SOSTENIBILE  
Confronto tra processo 
MultiCare™ PRO e 
processo tradizionale con 
detergente contenente 
fosfonati a 60°C; 
efficienza di rimozione 
macchie candeggiabili, 
grasse e pigmentarie

PROTEZIONE DEL 
LIVELLO DI BIANCO 
LAVAGGIO DOPO 
LAVAGGIO
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Ecolab S.r.l.
Via Trento, 26 - 20871 Vimercate - MB Italy
Tel: +39 039 60501 - Fax: +39 039 6050300

textile disinfection processes at 60°C when specific use condi-

tions are followed: product combination (detergent and laundry 

disinfectant), required concentration, contact time, temperature 

and washing conditions.

The MultiCare™ PRO program offers a high level of flexibility in 

managing washing needs for Hospitality and mixed laundries, 

providing effective stain management and whiteness protec-

tion and meeting high standards of sustainability. Thanks to 

MultiCare™ PRO, your textiles can be clean, white, sustainable 

& powerful.

About Ecolab

A trusted partner at nearly three million commercial customer loca-

tions, Ecolab (ECL) is the global leader in water, hygiene and infection 

prevention solutions and services. With annual sales of $13 billion and 

more than 45,000 associates, Ecolab delivers comprehensive solu-

tions, data-driven insights and personalized service to advance food 

safety, maintain clean and safe environments, optimize water and 

energy use, and improve operational efficiencies and sustainability for 

customers in the food, healthcare, hospitality and industrial markets in 

more than 170 countries around the world.

Follow us on www.ecolab.com, Twitter @ecolab, Facebook at face-

book.com/ecolab, LinkedIn at Ecolab or Instagram at Ecolab Inc. •

binazione di detergente e disinfettate di lavanderia, concentrazio-

ne richiesta, tempo di contatto, temperatura e condizioni di lavag-

gio (rapporto di bagno).

Il programma MultiCare™ PRO offre un elevato livello di flessi-

bilità nella gestione di esigenze di lavaggio per le lavanderie del 

settore ospitalità e miste, fornendo una efficace gestione di per-

formance di lavaggio, protezione del livello di bianco e rispettan-

do elevati standards di sostenibilità: con MultiCare™ PRO po-

tete mantenere i vostri tessuti puliti, bianchi e lavorare in modo 

efficace e sostenibile.

Ecolab

Partner fidato per quasi tre milioni di clienti, Ecolab è leader glo-

bale in soluzioni e dei servizi per l'acqua, l'igiene e la prevenzio-

ne delle infezioni. Con il fatturato di 13 miliardi di dollari e più di 

45.000 collaboratori, Ecolab offre soluzioni complete, approfon-

dimenti basati sui dati e un servizio personalizzato per migliora-

re la sicurezza alimentare, mantenere gli ambienti puliti e sicuri, 

ottimizzare l'utilizzo energetico e idrico e aumentare l'efficienza 

operativa e la sostenibilità presso tre milioni di sedi di clienti in 

oltre 170 Paesi. 

Seguiteci su www.ecolab.com, Twitter @ecolab, Facebook at face-

book.com/ecolab, LinkedIn at Ecolab o Instagram •
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ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA, 
firmato l'accordo per il rinnovo 
del CCNL 2019-2022
lavanderie industriali

di Laura Lepri

aziende sul territorio nazionale ed occupa 

circa 20.000 addetti, di cui gran parte 

donne. È, inoltre, un anello essenziale ed 

immancabile della supply chain di due 

settori chiave del nostro Paese, quelli 

della sanità e del turismo.

Il Presidente di Assosistema 

Confindustria Egidio Paoletti 

commenta: “Questo nuovo anno si apre 

con un accordo storico, in un contesto 

drammatico per le nostre aziende. 

Tuttavia, abbiamo ritenuto opportuno 

dare stabilità all’intero indotto composto 

da imprese, lavoratori e famiglie, avendo 

davanti un 2021 e un 2022 che si 

presentano pieni di incognite.”

Il nuovo contratto, negoziato secondo lo 

schema definito dal patto della fabbrica, 

prevede un incremento del Trattamento 

Economico Minimo (TEM) per il 

periodo 2019-2022 di 63,00 Euro, con 

una diversificazione di decorrenza delle 

tranches tra le aziende che operano 

Il 5 gennaio 2021 è stato firmato 

l’accordo tra Assosistema 

Confindustria e Filctem Cgil, Femca 

Cisl e Uiltec Uil per il rinnovo del 

CCNL per i lavoratori delle lavanderie 

industriali che svolgono il servizio di 

sanificazione dei tessili e di sterilizzazione 

dello strumentario chirurgico per i settori 

della sanità e del turismo.

Il settore delle lavanderie industriali è 

stato colpito duramente dalla pandemia 

soprattutto per la parte relativa alle 

lavanderie che operano nell’ambito del 

turismo che hanno registrato un calo di 

fatturato di più di 260 milioni di euro. 

A ciò, si è aggiunta l’inadeguatezza degli 

aiuti previsti dal Governo che, con il 

DL Ristori bis, hanno rappresentato 

circa il 5% di quanto richiesto per la 

sopravvivenza del settore, ovvero almeno 

148 milioni nel 2020.

L’intero comparto delle lavanderie 

industriali è composto da circa 1200 

nel turismo e quelle nel sanitario ed 

una individuazione condivisa di ciò che 

rientra nel Trattamento Economico 

Complessivo.  “Era impensabile

- prosegue il Presidente Paoletti - far 

decorrere prima della stagione estiva 

gli incrementi salariali per le aziende 

che operano per hotel e ristoranti, vista 

l’incertezza del momento.”  

Definita a livello nazionale la stagionalità, 

non più rimessa alla singola iniziativa dei 

territori o degli accordi aziendali, è stato 

convenuto di indentificare l’attività delle 

lavanderie che operano nel turismo come 

attività stagionale, subendo la volatilità 

tipica del settore alberghiero e ristorativo. 

Assosistema Confindustria e le 

Organizzazioni sindacali, proprio su 

quest’ultimo tema, hanno già chiesto un 

incontro urgente al Ministero del Lavoro, 

al fine di favorire un dialogo, quanto 

prima, con l’INPS per il riconoscimento 

della stagionalità per i lavoratori delle 
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lavanderie, come avviene per i lavoratori 

del turismo, eliminando discriminazioni 

oggi ancor più inadeguate.

Continua il Presidente Paoletti: “Ci 

tengo a sottolineare un aspetto 

importantissimo, ovvero la lotta al 

dumping contrattuale. A questo è 

dedicato un vero e proprio articolo 

del contratto, relativo all’analisi degli 

appalti e alla verifica delle pratiche di 

concorrenza sleale che si verificano 

attraverso l’applicazione di contratti pirata 

sottoscritti da organizzazioni sindacali e 

datoriali non rappresentative del settore 

con l’unica finalità di abbattere costi e 

diritti di imprese e lavoratori.”

In conclusione, il Presidente di 

Assosistema Confindustria esprime 

il suo favore ad un accordo che ha 

saputo trovare un equilibrio normativo ed 

economico, in un periodo difficilissimo 

per tutto il Paese: “È un segno importante 

di continuità e stabilità per un settore che 

vivrà i prossimi anni in uno scenario di 

difficile previsione”.•

Assosistema è l’Associazione che riunisce in Confindustria le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione dei dispositivi 
di protezione individuali e collettivi e di servizi di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in ambito 
sanitario e turistico-alberghiero. www.assosistema.it

Egidio Paoletti,
Presidente Assosistema

Da oltre 40 anni 
QUALITA’ ed esperienza

grip ELIMINA I PROBLEMI DI STIRO DEI TESSUTI SINTETICI
NO MORE WRINKLES ON YOUR SYNTHETIC FABRICST

ELIMINA IL SEGNO DI MOLLETTONE E NASTRI SUI CAPI
NO MORE FELT AND BELT MARKS ON YOUR IRONED GARMENTSNOWIRE

I NOSTRI BREVETTI - OUR PATENTS

SCAL, da oltre 40 anni specializzata nell’assistenza 
tecnica e nella vendita di accessori per lavanderie 
industriali, ospedaliere e artigiane.  
SCAL, with 40 years of experience in technical assistance and 
sale of accessories for laundries of any capacity. 

Rivestimenti Nastri Imbustatrici Carrelli

Sacchi Etichette RFID Accessori

s.r.l. - Viale Rimembranze, 93 - 20099 Sesto San Giovanni (MI) - Tel. 022409335 - email: info@scalsrl.com - web: www.scalsrl.com

SCAL

SCAL
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In this month’s focus, we are going to 
concentrate on ergonomics, but what 
are we going to talk about exactly? 
Ergonomics deals with the adaptation 
of work conditions to workers’ abilities 
and characteristics. It also addresses the 
possibility of people’s adaptation to the 
tasks they are assigned to do at work. 
Ergonomics also deals with the «man 
customized» organization of work, its 
content and the environment where it 
is carried out. What are the advantages 
of ergonomics? First of all, it translates 
to fewer sick days leave and fewer 
workplace injuries. Bad work organization 
and management can cause physical 
damages to workers. The problem concerns 
all the sectors and all the work functions. 
Possible physical damages will influence 
workers’ performance including the 
possibility of staying away from work. This 
could have a negative effect not only on a 
single business but on the economy of the 
entire country, and therefore, it could lead 
to the macroeconomic consequences 
as well. Undoubtedly, the greater the 
wellbeing of a worker, the better the 
productivity. If work organization meets the 
abilities and needs of workers, their physical 
overload will decrease and they won’t 
become tired over a short period of time. 
What is more, their motivation level will 

L’ergonomia come fattore 
chiave per coniugare benessere 
ed efficienza produttiva

In questo focus abbiamo messo al 
centro della trattazione l’ergonomia, 

ma di che cosa parliamo in particolare? 
L’ergonomia si occupa dell’adattamento 

delle condizioni di lavoro alle capacità 
e alle caratteristiche del lavoratore 

e delle possibilità di adattamento 
dell’uomo alle mansioni che è chiamato 

a svolgere. L’ergonomia si occupa 
anche dell’organizzazione «a misura 

d’uomo» del lavoro, del suo contenuto 
e dell’ambiente in cui si svolge. Ma quali 

sono i vantaggi dell’ergonomia? Meno 
malattie e meno infortuni, innanzitutto. 

Una cattiva organizzazione e gestione del 
posto di lavoro può arrecare danni fisici al 

lavoratore. Questo problema riguarda tutti 
i settori e tutte le mansioni.

Eventuali danni fisici si ripercuotono sul 
rendimento del lavoratore, il quale può 

anche restare lontano dal lavoro. Questo 
va a scapito non solo della singola 

impresa, ma dell’economia del paese 
e quindi ha riflessi macroeconomici. 

Senza dubbio un maggior benessere 
del lavoratore determina una maggiore 

produttività. Se l’organizzazione del 
lavoro risponde alle capacità e alle 

esigenze dell’individuo, il sovraccarico 
fisico diminuisce e il lavoratore non si 

ERGONOMICS
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stanca in breve tempo. 
Inoltre, la sua motivazione 

aumenta. Tutti questi 
fattori influiscono 

positivamente sulla qualità, 
sulle prestazioni e sulla 
produttività. Ma quanto 

costa l’ergonomia? Se i principi 
dell’ergonomia vengono applicati 

già al momento della progettazione e 
dell’installazione dei posti di lavoro, è 

possibile evitare eventuali costi aggiuntivi 
o per lo meno contenerli. Una valutazione 

ad hoc, invece, va naturalmente 
effettuata in relazione al contesto 

produttivo nel caso di introduzione dei 
principi ergonomici in itinere.

Il risultato degli sforzi deve consentire 
all’individuo di esprimere al meglio le 

proprie capacità e competenze nel lavoro 
e di ottenere risultati apprezzabili in termini 

di rendimento, soddisfazione, sicurezza 
e tutela della salute sul lavoro. Tutto ciò 
rappresenta la quadratura del cerchio. 

E sul fronte dei risparmi effettivi?
I maggiori profitti dal punto di vista 

dell’ergonomia e della fisiologia del 
lavoro si sono ottenuti introducendo la 

rotazione delle mansioni ed eliminando 
le attività più monotone e ripetitive che 
comportavano una postura forzata. Un 

contenuto del lavoro poco impegnativo, 
con scarsa responsabilità, monotono, 

eccessivamente frazionato, costituiscono 
i presupposti dell’alienazione nell’ambito 

dell’organizzazione del lavoro, rischio 
assolutamente da scongiurare. 

Ma caliamoci nella realtà delle nostre 
aziende. Ogni impresa ha messo a punto in 

relazione al proprio segmento di mercato 
dei prodotti studiati e realizzati secondo 

principi ergonomici, vediamo quali

increase. All these factors 
have positive effects on 
quality, performance and 
production. But how much 

does ergonomics cost? If 
the principles of ergonomics 

are applied right from the 
start of the design stage and 

implementation of the workplaces, it will 
be possible to avoid any additional costs 
or at least to contain them. Instead, an 
ad hoc evaluation on the introduction of 
ergonomic principles could obviously be 
carried out when the business is already 
running. 
The result of making the effort should 
allow workers to express their work skill 
best and to obtain appreciable results in 
terms of performance, satisfaction, safety 
and health protection at work. All this 
represents squaring the circle. 
How about the effective saving? The 
highest profits from both ergonomics 
and work physiology point of view were 
obtained by introducing the rotation 
of tasks and by eliminating the most 
monotonous and repetitive work activities 
that imply a forced physical posture. 
Undemanding work context with a low 
level of responsibility, monotonous and 
strongly segmented tasks constitute the 
prerequisites to the alienation from work, 
a risk to be avoided by all means. 
Let us however focus on the companies 
and their products below. Every business 
is going to present products designed 
according to the principles of ergonomics 
in relation to the market segment they 
deal with. Let us have a look

Ergonomics as a key factor 
to combine wellbeing and 
production efficiency

WELLBEING &
PRODUCTION

EFFICIENCY
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Il ruolo dell’ergonomia all’interno delle la-

vanderie e, in generale, nello sviluppo dei 

prodotti industriali sta conoscendo una 

fase di importante trasformazione che ri-

guarda sia gli ambienti di lavoro sia il team 

di progettazione all’interno della Algitech. 

La rispondenza dei prodotti ai requisiti di 

“usabilità” rappresenta uno dei principali 

obiettivi dell’azienda, la cui politica di ri-

cerca e sviluppo è orientata a consolidare 

l’identità del proprio marchio attraverso la 

qualità effettiva dei propri prodotti ponen-

do l’utilizzatore al primo posto. Il risultato 

dell’analisi “human-centred design” che 

vede “l’operatore” al centro della proget-

tazione consente all’individuo di esprimere 

al meglio le proprie capacità e competenze 

nel lavoro e di ottenere risultati apprezzabili 

in termini di rendimento, soddisfazione, si-

curezza e tutela della salute preservando il 

benessere psicofisico personale.

Nella pratica, le macchine Algitech sono 

concepite in modo tale che le operazioni 

necessarie per azionarle, supervisionarle e 

sottoporle a manutenzione siano facilmen-

te eseguibili. L’ergonomia offre strumenti 

metodologici e operativi in grado di orienta-

re la globalità dei processi di progettazione 

e produzione verso le esigenze e le aspet-

tative degli utenti.

Semplicità del software con comandi ope-

ratore Touch Screen a colori, diagnostica 

a bordo macchina, e l’utilizzo di compo-

nenti commerciali rendono il prodotto di 

successo. 

Infatti, una macchina ergonomicamente 

corretta garantisce senza dubbio un rendi-

mento maggiore. •

The role of ergonomics in laundries and 

in the development of industrial pro-

ducts in general is facing an important mo-

ment of transformation that refers to both 

Algitech workplaces and its design team. 

Meeting the requirements of product “usa-

bility” represents one of the main objectives 

of the company. Algitech’s policy on rese-

arch and development aims at consolida-

ting their brand identity through offering 

an effective product quality with final users 

having the central role. The results of the 

“human-centred design” analysis where 

the “operator” is at the center of the project 

allow to express operators’ work skills best 

and obtain appreciable results in terms of 

performance, satisfaction, safety and he-

alth by preserving the personal, psycho-

physical wellbeing. 

From the practical point of view, the way 

Algitech’s machines have been designed 

makes it easy to carry out all the necessary 

operations related to activating, supervi-

sion and maintenance. Ergonomics offers 

methodological and operative tools able to 

orientate the global processes of design 

and production towards the users’ needs 

and expectations. 

The simplicity of the software, the colour 

Touch Screen, an integrated troublesho-

oting device and the use of commercial 

components all make Algitech’s products 

really successful. 

Needless to say, a correctly designed er-

gonomic machine will definitely guarantee 

a better performance. •

ALGITECH

BATTISTELLA B.G.
Battistella B.G. S.r.l., azienda che da 

oltre quarant’anni progetta, produce e 

vende macchine per lo stiro ad uso semi-

professionale e industriale con dedizione e 

impegno, è in continuo sviluppo per poter 

offrire alla propria clientela prodotti innova-

tivi per far fronte alle loro diverse esigenze.

L’ergonomia è da sempre la sfida chia-

ve di qualsiasi costruttore, ossia quella di 

progettare e produrre macchinari che si 

adattassero come un guanto alle esigenze 

dell’operatore.

Partendo da questo progetto, Battistel-

la, ha inserito recentemente nella propria 

gamma di prodotti, Poseidone, Giunone e 

Urano/R. 

Si tratta di tavoli da stiro che sono acco-

munati da un’importante caratteristica: la 

regolazione dell’altezza del piano di lavoro.

Infatti tutti presentano al loro interno una 

molla soft, che permette in qualsiasi mo-

mento di regolare l’altezza del piano di 

lavoro adattandosi perfettamente alla esi-

genza della persona che stira.
Via Bessica, 219 – 36028 Rossano Veneto (Vicenza)

+39 0424 186 2212 info@battistellag.it

Da 45 anni progettiamo e
vendiamo attrezzature da stiro 
semiprofessionali ed industriali.
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Un'altezza corretta non implica uno sforzo a livello fisico per adat-

tarsi al piano, e permette di lavorare con la postura corretta. •

For more than forty years, Battistella B.G. S.r.l. has been desi-

gning, producing and selling semi-professional and industrial 

ironing equipment with dedication and passion. The business is 

constantly growing in order to offer innovative products to clients 

and be able to meet all their requests.

Ergonomics has always been the greatest challenge for any con-

structor as it translates to the design and production of machines 

that will fit operators’ needs like a glove. 

Keeping the above in mind, Battistella has recently included Po-

seidone, Giunone and Urano/R into their machines range. 

These ironing boards have all one important characteristic fe-

ature in common: the height of the board can be adjusted. All 

the boards have been equipped with a soft spring that allows to 

adjust the height at any time following and meeting the needs 

of the operators. 

A correct height does not imply any physical effort while ironing 

but it allows operators to keep a correct body posture at work. •

BATTISTELLA B.G.

Via Bessica, 219 – 36028 Rossano Veneto (Vicenza)

+39 0424 186 2212 info@battistellag.it

Da 45 anni progettiamo e
vendiamo attrezzature da stiro 
semiprofessionali ed industriali.
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GIRBAU

EERGONOMIA E UTILIZZO FACILITATO 

PER GLI OPERATORI 

I modelli delle lavatrici Girbau serie HS sono 

stati studiati secondo criteri di ergonomia 

che facilitano il lavoro dell'operatore. 

Anzitutto, il design del cesto, nel suo rap-

porto tra diametro e profondità, così come 

il grande diametro di apertura della porta, 

hanno lo scopo di facilitare il carico e lo sca-

rico della biancheria da parte dell’operatore.

Inoltre, sui modelli di capacità superiore 

(HS6040, HS6057, HS6085 e HS6110), è 

previsto il sistema Easy-Load e il sistema 

Tilting: essi consentono di caricare e scari-

care la biancheria anche nel caso di grandi 

quantità e grandi pesi.

Il sistema Easy-Load permette il carico 

compattando la biancheria con l’utilizzo 

dell’acqua di carico. Durante lo scarico è 

possibile (facoltativo) operare con la porta 

aperta e con il cesto in rotazione: ciò con-

sente di districare e liberare la biancheria 

dopo la centrifuga finale.

Il sistema Tilting consente l’inclinazione 

all’indietro in fase di carico e in avanti in fase 

di scarico della macchina in modo che le 

due operazioni possano avvenire con estre-

ma facilità e in tempi notevolmente ridotti.

Infine, anche il design esterno delle mac-

chine, con gli angoli arrotondati, è pensato 

per ridurre al minimo gli effetti degli even-

tuali impatti. 

Ulteriore elemento fondamentale per faci-

litare l’assistenza tecnica nelle operazioni 

di manutenzione delle apparecchiature, è 

la facilità e semplicità di accesso a tutti i 

componenti delle macchine. •

ERGONOMICS AND ASSISTANCE FOR 

OPERATORS 

Girbau HS series washing extractors have 

a structure designed according to the er-

gonomics criteria that make the operator's 

job easier. In this regard, the ratio betwe-

en the diameter and the depth of drum are 

intended to make the loading and unloa-

ding of the washing machines easier, while 

large-diameter opening will facilitate the lo-

ading. In addition, the rounded corners on 

the external casing aim at minimizing the 

impacts while the design of the door makes 

the opening and closing effortless. What is 

more, the equipment allows to conveniently 

access all the components of the machine 

which makes the maintenance tasks faster 

as they can be carried out in a comfortable 

and ergonomic way.

Models HS6040, 6057, 6085 and 6110 

feature an Easy Load system. During the 

loading stage, the linen is compacted using 

water so as to minimize the work for the 

operator in completing the loading. This 

water is then used for the wash cycle. Whi-

le unloading with the door open, the drum 

can be rotated alternatively both ways to 

untangle and free the linen after the final 

spin. The same models have also been 

provided with a tilting system thanks to 

which the machine tilts back to make the 

loading easier and forward during the un-

loading stage. •

KANNEGIESSER
L’Ergonomia nel nostro settore ha sem-

pre maggiore rilevanza e correlazione 

con “tempo” e “sicurezza”. 

Il tempo e il suo utilizzo è fondamentale nello 

sviluppo dei processi produttivi. Pochi deci-

mi di secondi o secondi possono voler dire 

vittoria o sconfitta (ad esempio il cambio 

gomme in una gara di Formula 1). I clienti 

che fanno shopping online non accettano 

tempi di caricamento superiore ai 3 secondi. 

Tutto il nostro mondo ruota intorno al tem-

po e alla sua ottimizzazione, specialmen-

te quando parliamo di processi industriali. 

Con la diminuzione dei tempi di processo e 

la ripetitività delle operazioni manuali anche 

la sicurezza degli operatori passa attraver-

so lo studio e l’applicabilità dell’ergonomia 

alle postazioni di lavoro. 

Con l’industria 4.0 è necessario pensare in 

modo diverso e progettare il posto di lavoro 

e le macchine sulle esigenze dell’operatore 

per metterlo nelle condizioni di esprimere il 

suo potenziale al meglio (pezzi pro capite/

ora). Alla Kannegiesser studiamo soluzioni 

innovative in grado di aumentare l’efficienza 

degli operatori attraverso sistemi di alimen-

tazione della biancheria e pinze di introdu-

zione disegnate per il caricamento costan-

te e agevole della biancheria. 

Il sistema di alimentazione a nastri insieme al 

singolarizzatore di biancheria PickUp 12 U 

è in grado di incrementare la capacità pro-

duttiva di un introduttore standard del 15%. 
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L’introduttore EMR con il sistema di pinza-

tura servo-guidato e il buffer di stoccaggio 

compatto da max. 40 pezzi definisce i nuovi 

standard di introduzione per capi grandi e 

medi: +30% produttività con lenzuola miste 

con una produttività oraria media per opera-

tore di 330 lenzuola su una via. •

The relevance of ergonomics in our sec-

tor and its correlation to “time” and “sa-

fety” have been increasing. Time and the 

way it is used are crucial in the development 

of any productive process. Few tenths of a 

second can translate to a victory or a defeat 

(e.g. tires change in Formula 1). Clients who 

do shopping online do not accept a down-

load time longer than 3 seconds. The entire 

world turns around time and its optimization, 

especially when we talk about industrial pro-

cesses. With the reduction of the proces-

sing time and the repetitiveness of manual 

operations, the operators’ safety has also 

been subjected to research as well as the 

applicability of ergonomics to work stations.

In regard to industry 4.0, it is necessary to 

think differently and design work stations 

and machines following the very necessi-

ties of operators so that they can be in the 

right conditions to express their potential 

best (number of pieces per capita/hour). At 

Kannegiesser, we develop innovative solu-

KANNEGIESSER
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KANNEGIESSERtions that contribute to an increase in the 

operators’ efficiency thanks to linen feeding 

systems and feeding clamps feed functions 

designed to guarantee constant, easy and 

smooth linen handling.

The conveyor feeding system together with 

the batch separator model PickUp 12 U 

are able to increase the productive capa-

city of a feeder by 15%. The EMR feeder 

with a servo-guided clamp system and a 

compact buffer for the storage of up to 40 

pieces have defined new feeding standards 

for large and medium pieces: + 30% pro-

ductivity in case of mixed linen and an ave-

rage hourly productivity of 330 sheets per 

operator in a single-lane operation. •

PONY

Il punto di partenza nella progettazione di 

una nuova macchina per lo stiro è l’er-

gonomia, che oggi richiede un’attenzione 

maggiore sulle versioni automatiche. 

Consentire una postura corretta all’opera-

tore ed una facile interazione con la mac-

china ci permettono di ottenere elevate 

produzioni riducendone la fatica.

In questi ultimi anni abbiamo dotato le 

macchine di caratteristiche specifiche per 

ulteriormente migliorarne l’ergonomia.

È un lavoro che è in continua evoluzione e 

PONY negli ultimi anni ha dotato le proprie 

macchine di: 

• altezza regolabile servoassistiti o manuale 

sui piani da stiro che permette all’operatore 

di lavorare comodamente regolando a suo 

piacere l’altezza del piano senza sforzi;

• i manichini stiracamicie e le presse sono 

regolabili in altezza manualmente;

• altezza regolabile manualmente per i ca-

stelli dei manichini stiracamicie;

• i PLC touch, dei manichini stiracamicie, 

sono stati posizionati in modo che l’opera-

tore li trovi sempre a “portata di braccio”;

• sugli stiracamicie l’interazione operatore 

e castello per le operazioni di carico e sca-

rico è libera da qualsiasi ostruzione per per-

mettere all’operatore di montare la camicia 

velocemente e senza fatica;

• è stata completamente liberata da ogni 

ostruzione, la zona di carico-scarico nei ma-

nichini stiracamicie, per consentire all’opera-

tore un lavoro rapido e senza fatica.

Nello studio dell’ergonomia PONY ha 

dedicato tempo ed energie anche alla ri-

duzione degli spostamenti dell’operatore 

tra i gruppi di macchine. Ne è un esem-

pio la combinazione KITE (stiracamicie) e 

SMART (pressa collo e polsi) che occupa 

solo 5 mq di spazio.

Queste e altre soluzioni vi aspettano nello 

show-room di Inzago dove saremo lieti di 

accogliervi nel pieno rispetto delle regole 

sanitarie. •

Ergonomics is the starting point in the de-

sign of any new machine. Nowadays, it 

requires even greater attention as far as the 

automated versions are concerned. 

Enabling the operator to keep a correct postu-

re while at work and to easily interact with the 

machines will allow to obtain high production 

levels while reducing the operator’s effort.

Over the last years, we have provided the 

machines with some specific features in or-

der to improve them in terms of ergonomi-

cs even further.

The work is continuously evolving and, over 

the recent years, PONY has equipped the 

machines with: 

• the adjustable height of ironing boards, 

automatically or manually, allows the ope-

rators to work comfortably by setting the 

height of the board easily according to 

their needs;

• the height of shirt finishers and presses 

can be regulated manually;

• manually adjustable height of the dum-

mies in shirt finishers;

• the PLC touch screen has been placed in 

an easy and comfortable position for the ope-

rators to reach while operating shirt finishers;

• the interaction between the operator and 

the dummy in shirt finishers while loading 

and downloading the shirts is free from any 

obstacles, which allows to fix shirts quickly 

and effortlessly;

• shirt finishers’ area of loading and down-

loading has been completely freed from any 

obstructions in order to allow the operators 

to work quickly and effortlessly.

Studying ergonomics, PONY also dedica-
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ted time and energy to reduce the move-

ments of operators between the groups of 

machines. An example of the solution is 

the combination KITE (shirt finisher) and 

SMART (cuffs and collar press) that takes 

5 sq. m. only.

PONY

RENZACCI

This and other solutions have been presen-

ted in our show-room based in Inzago whe-

re we will be happy to welcome you, fully 

compliant with the health safety rules. •

Tra le tante soluzioni ergonomiche che la 

Renzacci propone oggi all’industria del 

lavaggio, vale senz’altro la pena di segnala-

re il nuovo computer i-BRAIN® 3D.

i-BRAIN® 3D. Non è un semplice compu-

ter, ma un sistema di gestione e controllo in 

tempo reale integrato alla macchina dotato 

di capacità interattive.

È dotato di grande display con nuova grafi-

ca a colori «DIGITAL 3D» su schermo 10.4” 

e sistema touch screen con tasti in 3D ad 

area utile di tocco maggiorata, per una vi-

sione chiara e nitida anche a distanza, con 

possibilità di avere tantissime importanti 

informazioni ed una potenza enormemen-

te superiore alla media dei computer della 

concorrenza oggi presenti sul mercato.

Ha lo schermo con nuovo SFT (SENTINEL 

FRIENDLY TOUCH) per guidare il cliente at-

traverso le giuste soluzioni operative e del si-

stema TFT (Thin Film Transistor) a risoluzione 

ultra-potenziata dello schermo che conferi-

sce massima affidabilità, durata e resistenza.

Con i-BRAIN® 3D non c’è bisogno di cono-

scere nessuna lingua: infatti tutte le funzioni 

sono attivate tramite simboli di immediata 

comprensione ed internazionalmente rico-

nosciuti dalle norme grafiche ISO.

Di grande successo inoltre è l’innovativa 

APP “MY BRAIN™”, per poter gestire, in-

tervenire e controllare la propria lavasecco 

mentre si parla con i propri clienti o quando 

si è in ufficio, in area stiro o occupati in altre 

attività senza diminuire l’efficacia e la quali-

tà del lavoro: ecco la nuova libertà di gestire 

l’attività in modo semplice e redditizio.

CON MY BRAIN™”, LA VOSTRA LAVA-

SECCO È SEMPRE CON VOI. •

Among the very many ergonomic solu-

tions that Renzacci company presents 

today, the new I-BRAIN® 3D computer is 

definitely worth emphasizing.

The i-BRAIN® 3D is not a simple computer, 

but rather a real time management and con-

trol system device, incorporated into machi-

nes and provided with interactive facilities.

It is equipped with a new “DIGITAL 3D” 

color graphic display, a 10.4” wide screen 

touch screen system with 3D buttons, and 

a useful oversized touch area, thus provi-

ding a clearer and well-defined vision even 

from a distance. Thanks to the device, it is 

possible to obtain lots of important infor-

mation whereas its power is remarkably su-

perior if compared to an average computer 

on the market today.

Moreover, it is provided with a new SFT 

(SENTINEL FRIENDLY TOUCH) to guide 

the customer through the most performant 

operative solutions, and it has also been 

equipped with the innovative TFT (Thin Film 

Transistor) with an ultra-powerful resolution 

which makes i-Brain 3D very reliable, long 

lasting and resistant.

With i-BRAIN® 3D, you do not need to 

know specific languages: as a matter of 

fact, all the functions can be activated 

through symbols of immediate understan-

ding, which are internationally recognized 

according to the ISO graphic regulations.

Moreover, a great success has been repor-

ted by the innovative APP “MY BRAIN™”. 

It enables to manage and control dry-cle-

aning machines while talking with custo-

mers, when at the desk in the office, or 

when busy in the ironing area, or perhaps 

when we simply do other activities without 

however, decreasing the effectiveness and 

the quality of the job: welcome to the new 

freedom of managing the business in a 

simple and profitable way. 

WITH “MY BRAIN™” YOUR DRY-CLEA-

NING MACHINE IS ALWAYS WITH YOU. •
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TREVIL di vestizione rapida del polsino che riduce 

la fatica dell'operazione.

Su tutti i tavoli di produzione Trevil, anche 

quelli con caldaia, è presente la regolazione 

dell’altezza servoassistita che non richie-

de attrezzi e può essere eseguita da una 

persona sola senza sforzi. Più operatori 

possono avvicendarsi allo stesso tavolo 

e, in pochi secondi, regolarlo all'altezza 

più adatta per ciascuno, così da lavorare 

nella posizione più confortevole e corretta. 

Inoltre, i tavoli aspiranti e aspiranti soffianti 

dispongono di pedale lungo tanto quanto 

la superficie di stiratura così da permettere 

all'operatore di azionare l'aspirazione e il 

soffiaggio da qualsiasi punto, senza assu-

mere posizioni innaturali. •

In the product design stage, Trevil consi-

ders ergonomics as a key factor that tran-

slates to the guarantee of a correct postu-

re and the elimination of any unnecessary 

movements while operating the machines. 

Pantastar represents the highest guarantee 

in the field of ergonomics. The trousers fini-

sher has been studied and developed in a 

way that it allows the operator to work in a 

standing position throughout the entire du-

ration of the finishing cycle. When it comes 

to the positioning of the trousers, the ope-

rator does not need to reposition the pants 

between the finishing of the waist area and 

legs. Operators can work comfortably with 

a minimum effort while the manual ope-

rations are reduced to the minimum. The 

finishing cycle is controlled by means of a 

foot pedal, therefore operator’s hands are 

free to handle the garment. At the end of 

the finishing cycle, the manual touch ups 

can be comfortably carried out thanks to a 

handy hanger holder. Operators can hang 

Stirapantaloni Pantastar, stiracamicie
Trevistar CR2 e pressa collo polsi Trevilpress CP:
il massimo del comfort in campo ergonomico
Pantastar, the pants finisher, the Trevistar CR 
2 shirt finisher and the cuffs and collar press 
Trevilpress CP: the maximum comfort in the field 
of ergonomics

Nella progettazione dei propri prodotti Tre-

vil pone l’ergonomia in un posto di rilievo 

facendo in modo di garantire posture corrette 

ed evitando spostamenti non necessari.

La maggior garanzia in campo ergonomico 

è data dal manichino stirapantaloni Panta-

star, studiato in modo che l’operatore possa 

lavorare in posizione eretta per tutta la dura-

ta del ciclo. Tra la stiratura del bacino e quel-

la della gamba i pantaloni non devono esse-

re riposizionati, riducendo al minimo sforzi e 

operazioni manuali. L’avanzamento del ciclo 

avviene attraverso un pedale, le mani così 

restano libere per la vestizione e svestizione. 

A ciclo ultimato, attraverso la comoda tor-

retta portagrucce, l’operatore può effettuare 

eventuali ritocchi e mettere in gruccia i pan-

taloni senza allontanarsi dalla postazione.

Sul fronte delle camicie, il manichino Tre-

vistar CR2 e la pressa per colli e polsi Tre-

vilpress CP occupano meno di 5 m2: una 

postazione estremamente compatta, nella 

quale l'operatore può lavorare senza fare 

stancanti tragitti. 

La pressa può essere corredata di un ap-

posito cesto a molle con rotelle per con-

tenere le camicie umide: i capi restano a 

portata di mano nella posizione più como-

da per la fase di pressatura, evitando così 

piegamenti malsani.

Trevistar CR dispone inoltre di una modalità 

basket mounted on casters with a spring 

loaded bottom thanks to which the shirts 

are always handy and prevent operators’ 

fatigue or bending.

Moreover, Trevistar CR2 has been equip-

ped with a fast placket uploading mode 

that translates to an effortless operation 

allowing for a better comfort.

All the ironing tables by Trevil, including tho-

se with a boiler, have been provided with a 

spring aided height adjustment. The height 

of the table can be easily set by a single 

person without the use of any tools. Ope-

rators can alternate and use the table by 

adjusting its height within just few secon-

ds, so that every operator will work in the 

most suitable and correct posture.  What 

is more, the vacuuming ironing tables as 

well as the vacuuming blowing ironing ta-

bles have been equipped with a foot pedal 

that is as long as the entire ironing surface. 

In this way, operators can activate the va-

cuuming or the blowing functions from any 

point he or she is standing, without having 

to assume any unnatural body positions. •

the garments there without having to leave 

the work station. 

As far as shirt finishing goes, the shirt fini-

sher Trevistar CR2 and a cuffs and collar 

press called Trevilpress CP take less than 

5 sq. m. of space which translates to an 

extremely compact work station allowing 

to reduce the operator’s movements and 

the effort to the minimum. The press can 

be equipped with a custom designed shirt 



27GENNAIO JANUARY 2021

DIRITTO, FISCO&LAVORO

Legge di Bilancio 2021,
le principali novità

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

 

 

NOVA Cons 
        NETWORK DI PROFESSIONISTI PER LA CRESCITA 

Cig Covid - proroga
Fra le misure prolungate dalla Legge di Bilancio 
2021 c’è la CIG Covid, prorogata nel 2021 per 12 
settimane, così da coprire i primi mesi del 2021. Le 
12 settimane dovranno essere utilizzate tra gennaio 
e marzo del 2021 nel caso della Cassa Integrazione 
Ordinaria (Settore Industria) ed entro giugno per 
quanto riguarda invece la Cassa Integrazione in 
Deroga (Settore Commercio/Servizi).
Per le aziende che rinunciano a richiedere i nuovi 
trattamenti di integrazione salariale è previsto un 
esonero contributivo per un periodo massimo di 
otto settimane.
Per accompagnare il processo di riforma degli 
ammortizzatori sociali, la manovra istituisce an-
che un Fondo per le politiche attive da 500 mi-
lioni di euro di cui 233 milioni di euro destinati 
all’istituzione di un programma nazionale deno-
minato Garanzia di Occupabilità (Programma 
GOL) per l’inserimento occupazionale dei bene-
ficiari del Reddito di Cittadinanza, dei disoccu-
pati percettori di NASpI e dei lavoratori in cassa 
integrazione, mentre i restanti 267 milioni di euro 
andranno a finanziare l'ampliamento della platea 
dei beneficiari dell’assegno di ricollocazione.

Sgravi per assunzione di donne e giovani, 
incentivi per l'imprenditoria femminile
Sono previsti anche nuovi sgravi contributivi per 
assumere donne e giovani.
L’esonero contributivo per chi assume giovani 
che non abbiano compiuto 36 anni è del 100%, 
nel limite massimo di 6.000 euro e per un periodo 
massimo di 36 mesi. Esonero che può arrivare a 
48 mesi per i datori di lavoro privati che effettu-
ino assunzioni in una sede o unità produttiva in 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, 
Puglia, Calabria e Sardegna. Lo sgravio è con-
cesso sia per le nuove assunzioni a tempo inde-
terminato che per le stabilizzazioni di contratti a 

termine già in corso.
Stessi termini percentuali e di tetto massimo di 
spesa per chi assume donne cui spetteranno sgra-
vi per le assunzioni effettuate nel biennio 2021-
22 nella misura del 100% nel limite massimo di 
importo pari a 6.000 euro annui.
In arrivo anche il nuovo Fondo Impresa Fem-
minile, con incentivi ad hoc per l'imprenditoria 
femminile.
È stato inoltre introdotto anche un Fondo per il 
Venture Capital con la finalità di sostenere inve-
stimenti in capitale di rischio in progetti di im-
prenditoria femminile ad elevata innovazione 
tecnologica. 

Fiscalità di vantaggio al Sud
Viene portata a regime la fiscalità di vantaggio 
per il Sud che prevede la decontribuzione del 
30% per le imprese del Mezzogiorno, prevista in 
un primo momento fino a fine 2020.
La Manovra proroga fino al 31 dicembre 2029 
la decontribuzione per le assunzioni al Sud, pre-
vedendo tuttavia un decalage dell’agevolazione 
negli anni. 
Lo sgravio sarà pari al 30% dei contributi previ-
denziali versati sino al 31 dicembre 2025; scen-
dendo poi al 20% per il 2026 e il 2027 e al 10% 
per il 2028 e il 2029. 
Prorogato per il 2021 e il 2022 il credito di im-
posta per gli investimenti nelle Regioni del Meri-
dione. Lo sgravio è del 25% per le grandi imprese 
che occupano almeno 250 persone, il cui fatturato 
annuo è almeno pari a 50 milioni di euro o il cui 
totale di bilancio è almeno pari a 43 milioni di 
euro; del 35% per le medie imprese, che occupa-
no almeno 50 persone e realizzano un fatturato 
annuo di almeno 10 milioni di euro; del 45% per 
le piccole imprese che occupano meno di 50 per-
sone e realizzano un fatturato annuo o un totale di 
bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.
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Sempre per il Sud arrivano gli Ecosistemi dell’In-
novazione, attraverso la riqualificazione o la crea-
zione di infrastrutture materiali e immateriali per 
lo svolgimento di attività di formazione, ricerca 
multidisciplinare e creazione di impresa, con la 
collaborazione di università, enti di ricerca, im-
prese, pubbliche amministrazioni e organizzazio-
ni del terzo settore.

Esonero dal versamento di contributi per 
partite IVA fino a 50mila euro
L’amministrazione dello stato si farà carico dei con-
tributi previdenziali personali che lavoratori autono-
mi e partite IVA dovranno versare l'anno prossimo.
A questo fine con la Legge di Bilancio 2021 vie-
ne istituito il Fondo per l'esonero dai contributi 
previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai 
professionisti, con una dotazione finanziaria ini-
ziale di 1.000 milioni di euro per l'anno 2021.
Scopo del Fondo è finanziare l'esonero parziale 
dal pagamento dei contributi previdenziali do-
vuti dai lavoratori autonomi e dai professionisti 
iscritti alle gestioni previdenziali dell'INPS e dai 
professionisti iscritti agli enti gestori di forme ob-
bligatorie di previdenza e assistenza, che abbiano 
percepito nel periodo d'imposta 2019 un reddito 
complessivo non superiore a 50mila euro e abbia-
no subito un calo del fatturato o dei corrispettivi 
nell'anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a 
quelli dell'anno 2019.
Sono esclusi dall'esonero i premi dovuti all'INAIL.

Indennità straordinaria per lavoratori 
autonomi
La Manovra 2021 introduce anche un'indennità 
ad hoc per i lavoratori autonomi della gestione 
separata Inps, ribattezzata CIG autonomi.
L'Indennità Straordinaria di Continuità Redditua-
le e Operativa (Iscro), da sperimentate nel trien-
nio 2021-2023, è pari al 25%, su base semestrale, 
dell'ultimo reddito certificato dall'Agenzia delle 
Entrate, per un importo compreso tra 250 euro 
e 800 euro al mese. L'Iscro spetta a decorrere dal 
primo giorno successivo alla data di presentazione 
della domanda, è erogata per sei mensilità e non 
comporterà accredito di contribuzione figurativa 
ai fini della maturazione della pensione.
Per accedere all'indennità occorrerà rispondere 
ad una serie di requisiti:
- non essere titolari di trattamento pensionistico 
diretto e non essere assicurati presso altre forme 
previdenziali obbligatorie;

- non essere beneficiari di reddito di cittadinanza;
- aver prodotto un reddito, nell’anno precedente 
la domanda, inferiore al 50% della media dei red-
diti da lavoro autonomo conseguiti nei tre anni 
precedenti;
- aver dichiarato un reddito non superiore a 
8.145 euro;
- essere in regola con i contributi;
- aver aperto la partita IVA da almeno 4 anni.
L'indennità può essere richiesta una sola volta nel 
triennio ed è accompagnata da percorsi di ag-
giornamento professionale.
La domanda deve essere presentata dal lavorato-
re all'INPS in via telematica entro il 31 ottobre di 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.
La Manovra 2021 introduce anche un'indennità 
fino a 800 euro per i lavoratori autonomi della Ge-
stione Separata Inps, ribattezzata CIG autonomi.

Assegno unico per i figli e congedo di 
paternità
Per quanto riguarda le misure per le famiglie, 
sono confermati i 3 miliardi di euro per l’assegno 
unico per i figli (da luglio 2021), che vanno a som-
marsi al bonus bebè, che verrà riconosciuto per i 
bambini nati o adottati da primo gennaio al 31 
dicembre 2021.
La Legge di Bilancio prevede inoltre, 
- prolungamento a sette giorni del congedo obbli-
gatorio di paternità;
- stanziamento per il triennio 2021-2023 di un 
budget di 75 milioni di euro per i “Caregiver fa-
miliari”, le persone, cioè, che si dedicano all'assi-
stenza di anziani e disabili;
- rifinanziamento a regime del Fondo per l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattie oncologiche, 
con 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2021.

Proroga per i bonus edilizi
Proroga del superbonus 110% al 2022 e confer-
ma dei bonus casa 2021.
La proroga fino al 31 dicembre 2021 riguarda 
nello specifico ecobonus, bonus ristrutturazioni, 
bonus mobili, bonus verde e bonus facciate. 

Bonus idrico
Il bonus idrico, per le persone fisiche residenti in 
Italia, è pari a 1.000 euro per ciascun beneficia-
rio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2021.
Copre interventi di sostituzione di vasi sanitari in ce-
ramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di 
apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia 
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e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a li-
mitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti 
di edifici esistenti o singole unità immobiliari. 
Al bonus si aggiunge un credito d'imposta del 50% 
delle spese sostenute per l'acquisto e l'installazione 
di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffredda-
mento e/o addizione di anidride carbonica alimen-
tare, e miglioramento qualitativo delle acque desti-
nate al consumo umano erogate da acquedotti.

Bonus auto e moto nel 2021
Per incentivare l’acquisto di veicoli a due ruote elet-
trici o ibridi nuovi di fabbrica, di potenza inferiore 
o uguale a 11 kW, delle categorie L1 e L3, la Legge 
di Bilancio prevede un rifinanziamento del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 1063, L. 145 del 2018.
Tornano anche gli incentivi per chi acquista auto 
elettriche, ibride e euro 6 e un contributo del 40% 
alle famiglie con ISEE inferiore a 30mila euro per 
l’acquisto di veicoli alimentati esclusivamente ad 
energia elettrica.

Sul fronte mobilità ai vari bonus si aggiunge anche 
un credito d'imposta per l'acquisto di cargo bike.
Dopo il click day fallimentare del 3 novembre, che 
ha visto esaurirsi le risorse per richiedere il bonus 
mobilità in un giorno, la legge di Bilancio preve-
de un rifinanziamento della misura per garantire 
l'accesso al buono a chi non è riuscito a ottenerlo.

Garanzie alle imprese anche nel 2021
Conferma fino al 30 giugno 2021 della disciplina 
derogatoria del Fondo di garanzia PMI, della ga-
ranzia SACE e della moratoria straordinaria per 
le micro, piccole e medie imprese.
Per il Fondo di garanzia PMI vengono stanziati 
500 milioni di euro per l’annualità 2022 e 1000 
milioni di euro per l’annualità 2023, 1.500 milio-
ni di euro per l’annualità 2024, 1.000 milioni di 
euro per l’annualità 2025 e 500 milioni di euro 
per l’annualità 2026.
• Beneficiari
Le moratorie sono rivolte alle Micro, Piccole e 
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Medie Imprese (MPMI) operanti in Italia senza 
distinzione per il settore di appartenenza. Le mo-
ratorie riguardano anche i lavoratori autonomi 
titolari di partita IVA.
Secondo la definizione della Commissione euro-
pea, sono PMI le imprese con meno di 250 dipen-
denti e con fatturato inferiore a 50 milioni di euro 
oppure il cui totale di bilancio annuo non supera 
i 43 milioni di euro.
• I requisiti necessari
Al momento dell’inoltro della comunicazione, 
l’impresa deve essere in bonis, cioè posizioni de-
bitorie classificate come esposizioni deteriorate, 
ripartite nelle categorie sofferenze, inadempienze 
probabili, esposizioni scadute e/o sconfinanti de-
teriorate.
In particolare, non deve avere rate scadute impa-
gate o pagate solo parzialmente da più di 90 giorni.
Dato che l’epidemia da COVID-19 è formal-
mente riconosciuta come evento eccezionale e di 
grave turbamento dell’economia, anche le misure 
previste nel D.L. Cura Italia non vengono con-
siderate come misure di forbearance (tolleranza) 
nell’accezione utilizzata dall’Autorità di vigilan-
za europee e quindi può ricorrere alle moratorie 
anche l’impresa che comunque è in bonis anche 
se ha già ottenuto misure di sospensione o ristrut-
turazione dello stesso finanziamento nell’arco dei 
24 mesi precedenti.
• Come richiedere la sospensione
In sede di richiesta di moratoria l’impresa deve 
autodichiarare:
- il finanziamento per il quale si presenta la comu-
nicazione di moratoria;
- “di aver subito in via temporanea carenze di 
liquidità quale conseguenza della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19”;
- di soddisfare i requisiti per la qualifica di mi-
croimpresa, piccola o media impresa;
- di essere consapevole delle conseguenze civili e 
penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi 
dell’art. 47 DPR 445/2000.
La comunicazione può essere inviata via PEC o 
altri meccanismi che consentano di tenere traccia 
della comunicazione con data certa.
L’impresa dovrà contattare la banca o l’interme-
diario finanziario di riferimento per valutare le 
opzioni migliori, tenuto conto che nel D.L. Cura 
Italia sono previste anche altre importanti misure 
a favore delle imprese, come l’intervento del Fon-
do di garanzia PMI.
Tutte le banche, intermediari finanziari vigilati 

e altri soggetti abilitati alla concessione del cre-
dito in Italia devono accettare le comunicazioni 
di moratoria, nella misura in cui rispondano ai 
requisiti previsti dal decreto Cura Italia.
1. Risposte FAQ
Se il finanziamento è assistito da una garanzia pubblica?
Nel caso in cui il finanziamento è assistito da age-
volazioni pubbliche la banca o l’intermediario 
finanziario, trascorsi 15 giorni dalla comunica-
zione all’ente agevolatore, può procedere senza 
ulteriori formalità alla sospensione del finanzia-
mento, secondo il principio del silenzio assenso.
Come può avvenire il rimborso delle rate sospese?
In caso di sospensione della sola quota capitale 
della rata, si determina la traslazione in avanti del 
piano di ammortamento per un periodo pari alla 
sospensione accordata. Gli interessi sul capitale 
ancora da rimborsare sono corrisposti alle sca-
denze originarie.
In caso di sospensione dell’intera rata e quindi sia 
della quota capitale che della quota interessi, si 
determina lo spostamento del piano di ammor-
tamento per un periodo pari alla sospensione 
accordata. Gli interessi che maturano durante il 
periodo della sospensione sono calcolati sul ca-
pitale residuo al tasso di interesse del contratto 
di finanziamento originario. L’ammontare corri-
spondente a tali interessi sarà ripartito in quote 
nel corso dell’ammortamento residuo.
Chi sospende i mutui può essere deferito come cattivo pagatore?
No. La moratoria prevista dal Decreto Legge 
Cura Italia non determina un automatico cam-
biamento della classificazione per qualità credi-
tizia delle esposizioni oggetto delle operazioni di 
moratoria.
E per i contratti connessi al finanziamento?
Nel decreto si fa riferimento agli elementi acces-
sori al contratto, vale a dire tutti i contratti con-
nessi al contratto di finanziamento, in particolare, 
garanzie e assicurazione. Tali contratti, precisa il 
Ministero dell’Economia, sono prorogati senza 
formalità, automaticamente alle condizioni del 
contratto originario.
Anche per le aperture di credito a revoca e per i pre-
stiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti, 
permangono inalterati gli elementi accessori al con-
tratto di finanziamento senza alcuna formalità.
Si può rinunciare alla sospensione?
Si può rinunciare in qualsiasi momento alla so-
spensione tramite specifica comunicazione alla 
banca/intermediario e riprendere il pagamento 
delle rate. 
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Piano Transizione 4.0
Nella Legge di Bilancio è istituita una nuova ver-
sione del cosiddetto Piano Transizione 4.0. Gli in-
centivi 4.0 al centro del Piano includono i crediti 
d'imposta per l’investimento in beni strumentali, 
attività di ricerca e sviluppo, agevolabili anche con 
modalità retroattiva, includendo quindi gli investi-
menti effettuati a partire dal 16 novembre 2020.
Vengono prorogate fino al 31 dicembre 2022 le 
misure cardine del Piano Transizione 4.0, vale 
a dire il credito d’imposta per gli investimenti in 
beni strumentali nuovi (ex super e iperammorta-
mento), il bonus Ricerca e Sviluppo ed il credito 
d'imposta Formazione 4.0 - con una serie di no-
vità, come riportato nelle slide sul sito del MISE.

Credito d'imposta per beni strumentali nuovi
Nel 2021 salgono le aliquote e i massimali per al-
cuni investimenti ammissibili al credito d'imposta 
per beni strumentali nuovi.
L'aliquota del credito d’imposta per beni stru-

mentali materiali e immateriali non 4.0 (non ri-
entranti cioè tra quelli ad alta tecnologia indicati 
negli allegati A e B alla Legge n. 232/2016) sale 
dal 6% al 10%, nel limite massimo di costi am-
missibili pari a 2 milioni di euro per i beni mate-
riali e un milione per i beni immateriali. 
Per i beni funzionali allo smart working, invece, 
l'aliquota aumenta fino al 15%.
Per gli investimenti in beni strumentali materia-
li 4.0 (indicati nell'allegato A alla legge n. 232-
2016), invece, il credito d’imposta è riconosciuto:
- nella misura del 50% del costo, per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
- nella misura del 30% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 mi-
lioni di euro;
- nella misura del 10% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 10 milioni e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili 
pari a 20 milioni di euro.
La disciplina delle aliquote al rialzo si applica agli 
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investimenti effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 
dicembre 2021, od anche entro il 30 giugno 2022, 
a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2021 il relativo ordine risulti accettato dal vendito-
re e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione.
Per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 
al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 
2023, a condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal 
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti 
in misura almeno pari al 20% del costo di acqui-
sizione il credito d’imposta per beni strumentali 
materiali e immateriali non 4.0 torna al 6% ed il 
credito d'imposta per beni strumentali materiali 
4.0 viene riconosciuto nelle seguenti misure:
- 40% del costo, per la quota di investimenti fino 
a 2,5 milioni di euro;
- 20% del costo, per la quota di investimenti su-
periori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro;
- 10% del costo, per la quota di investimenti superiori 
a 10 milioni e fino al limite massimo di costi comples-
sivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.
Per gli investimenti in beni strumentali imma-
teriali 4.0 (indicati nell'allegato B alla Legge n. 
232/2016), invece, il credito d'imposta è ricono-
sciuto nella misura del 20% del costo, nel limite 
massimo di costi ammissibili pari a un milione di 
euro, sia nel 2021 che nel 2022. 
Sono quindi ammissibili gli investimenti effettua-
ti dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022, 
ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che 
entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo or-
dine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 
20% del costo di acquisizione.
Sono agevolabili anche le spese per servizi so-
stenute in relazione all'utilizzo dei beni indicati 
nell'allegato B alla Legge n. 232/2016, mediante 
soluzioni di cloud computing, per la quota impu-
tabile per competenza.
Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, in tre quote annuali di pari 
importo, a decorrere dall'anno di entrata in fun-
zione dei beni per gli investimenti in beni stru-
mentali materiali e immateriali non 4.0, ovvero a 
decorrere dall'anno di avvenuta interconnessione 
dei beni per gli investimenti in beni strumentali 
materiali e immateriali 4.0.
Per gli investimenti in beni strumentali materiali 
e immateriali non 4.0 effettuati a decorrere dal 
16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il 

credito d’imposta spettante ai soggetti con un vo-
lume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni di 
euro è utilizzabile in compensazione in un’unica 
quota annuale.

Credito d'imposta ricerca, sviluppo, 
innovazione e design
Sono state incrementate anche le aliquote e i 
massimali del credito d’imposta Ricerca, Svilup-
po, Innovazione e Design:
- per Ricerca e Sviluppo: aliquota da 12% al 20%, 
massimale del beneficio spettante da 3 a 4 milioni;
- per Innovazione Tecnologica e Design: aliquota dal 
6% al 10% (fino al 15% per progetti di innovazione 
tecnologica legati alla transizione ecologica o innova-
zione digitale 4.0), con massimale da 1,5 a 2 milioni.
L'incentivo è esteso fino al 31 dicembre 2022.

Credito d'imposta formazione 4.0
Esteso fino al 2022 anche il credito d'imposta for-
mazione 4.0, con un ampliamento delle spese am-
missibili, tra cui rientrano quelle sostenute per la 
formazione dei dipendenti e degli imprenditori.
Il credito è calcolato sul costo aziendale di docenti 
e partecipanti, tutor esterni ed utilizzo aule o at-
trezzature per attività formative riguardanti l’uti-
lizzo di beni ed attrezzature sui quali spetta il Bo-
nus Transizione 4.0 e spetta nelle seguenti misure:
- 50% piccole imprese;
- 40% medie imprese;
- 30% grandi imprese.

Incentivi e agevolazioni per gli 
investimenti di imprese e startup
Per sostenere gli investimenti e la crescita del tes-
suto produttivo italiano la Legge di Bilancio 2021 
va a modificare, rifinanziare o prorogare misure 
già note alle aziende italiane - come la Nuova Sa-
batini, il Bonus Sud, gli Accordi per l'innovazione 
e il Visto 'lavoro autonomo-startup' - dall'altro in-
troduce un nuovo incentivo per favorire i processi 
di aggregazione aziendale.
Potenziato e prorogato anche il credito d'impo-
sta per le attività di ricerca e sviluppo - inclusi i 
progetti in materia di COVID-19 - nelle regioni 
del Mezzogiorno: Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
Si restringono invece i tempi del credito d’im-
posta per l’adeguamento degli ambienti di la-
voro: la Manovra, infatti, modifica i termini 
per utilizzare il bonus e per esercitare la cessio-
ne del credito.
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Sostegno all’internazionalizzazione
La principale misura di internazionalizzazione 
prevista dalla Legge di Bilancio 2021 è il rifinan-
ziamento per oltre 1,5 miliardi di euro del Fondo 
SIMEST, nella sua versione anti-Covid. 
Un importo considerevole su cui però pesa l’al-
larme lanciato il 24 novembre scorso dall’AD di 
SIMEST, Mauro Alfonso che aveva dichiarato nel 
corso di un’audizione alla Camera che il rifinan-
ziamento previsto sarebbe stato appena sufficiente 
a coprire le domande in eccesso giunte nel 2020.

Finanziamenti SIMEST fino a fine giugno
Con la Legge di Bilancio il governo ha deciso di 
estendere anche al prossimo anno le modalità di 
funzionamento agevolate introdotte con le misure 
di sostegno alle imprese avviate nel corso del 2020.
Oltre a rifinanziare la misura, la Legge di Bilan-
cio 2021 proroga sino al 30 giugno 2021 l’esen-
zione sulla prestazione delle garanzie, che prima 
del Covid dovevano essere prestate per poter otte-
nere i finanziamenti agevolati di SIMEST. 

Misure contro l’ “Italian Sounding”
La Legge di Bilancio 2021 interviene anche sulle 
misure per il contrasto del fenomeno dell’Italian 
Sounding e tutelare i marchi italiani all’estero, 
operando essenzialmente in tre modi.
1. Abrogazione dei fondi previsti dal Decreto 
Crescita per i consorzi per la tutela dei prodotti di 
origine italiana contro fenomeni legati all’Italian 
sounding, misura che non è mai partita.
2. Stanziamento di risorse per un’altra misura pre-
vista sempre dal Decreto Crescita contro il fenome-
no dell’Italian Sounding, questa volta in capo alle 
associazioni di categoria per sostenere la promozio-
ne all’estero di marchi collettivi o di certificazione 
volontari italiani. Misura che, dopo il passaggio 
parlamentare, viene estesa anche ai consorzi di tu-
tela sulle denominazioni protette e sulle attestazioni 
di autenticità autorizzati dal MIPAAF e ad altri or-
ganismi di tipo associativo o cooperativo.
3. In terzo luogo, infine, la Legge di Bilancio stan-
zia 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023 in favore di iniziative per valorizzare 
le tradizioni enogastronomiche italiane introdu-
cendo la possibilità di definire come “ristorante 
italiano” quell’esercizio pubblico dove si consu-
mano pasti nei quali la lista delle vivande e delle 
bevande è costituita da ricette e prodotti italiani 
(soprattutto DOP o IGP). Per la sua attuazione 
sarà necessario un decreto attuativo del MISE da 

adottarsi nei prossimi 6 mesi con cui sarà:
- Attribuita l'attestazione distintiva di “pizzeria italia-
na nel mondo” e di “gelateria italiana nel mondo”;
- Favorita la creazione di istituti professionali di 
cucina italiana e di scuole di alta formazione;
- Costruita ed aggiornata la banca dati della risto-
razione italiana all’estero.
Marcia indietro, invece sulla modifica della norma-
tiva sull’Italian sounding che nelle settimane passate 
aveva suscitato grande preoccupazione, prevedendo 
la cancellazione dal Codice della Proprietà Intel-
lettuale della “definizione delle pratiche di Italian 
Sounding come pratiche finalizzate alla falsa evoca-
zione dell'origine italiana di prodotti”. Un duro col-
po per un pezzo di Made in Italy tanto che sul tema 
era intervenuta anche la ministra dell'agricoltura, 
Teresa Bellanova, che aveva chiesto chiarimenti.

Rifinanziato il Piano per la promozione 
del Made in Italy
L'ultimo tassello degno di nota sulle misure per l’ex-
port contenute in Manovra riguarda il rifinanzia-
mento del Piano per la Promozione del Made in Italy.
La manovra prevede anche un “potenziamento 
del Piano straordinario per la promozione del 
made in Italy e l’attrazione investimenti esteri in 
Italia, che viene rifinanziato con 50 milioni per 
ciascuno dei prossimi 4 anni.
La Legge di Bilancio prevede anche la proroga al 
30/06/2021 delle misure a sostegno della ripa-
trimonializzazione delle piccole e medie imprese.

Estensione regime speciale lavoratori 
impatriati
Si estendono anche gli incentivi fiscali in favo-
re dei lavoratori altamente qualificati rientrati 
in Italia prima del 2020 e già iscritti all’Aire. In 
particolare, dovranno versare un contributo del 
10% o del 5% del reddito imponibile a seconda 
del numero di figli.

Pubblicità, editoria e informazione: 
incentivi e bonus
Per supportare gli investimenti nel campo dell'edi-
toria e dell'informazione, la legge di Bilancio 
2021 si muove su due binari: da un lato proroga 
tre incentivi esistenti. 
Il bonus pubblicità, il credito d'imposta per le 
edicole e il tax credit per i servizi digitali - dall'al-
tro introduce un regime sperimentale di sostegno 
alla domanda di servizi informativi delle famiglie 
a basso reddito. •
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Lavanderia Poker,
gli assi nella 

manica sono 
l'ascolto e gli 

investimenti

P
ochi negozi come una lavanderia raccontano la storia 

di quanto avvenuto nel nostro Paese durante l'ultimo 

mezzo secolo.

Maria Luisa Cerri e Fabrizio Tardini che, dopo essersi 

sposati, hanno dato vita alla storia della lavanderia Poker, con 

sede centrale a Sant'Andrea in Casale, popolosa frazione di San 

Clemente - provincia di Rimini - possono solo confermarvelo. "Era 

il 1987 quando mia moglie, dopo avere lavorato per qualche anno 

in una stireria, apriva il primo negozio in paese – racconta il signor 

Fabrizio. - All'epoca faceva tutto da sola, assieme a una sola di-

pendente, perché io avevo il mio posto in una fabbrica della zona".

"Beh, guardando a posteriori – continua il contitolare della Poker – 

devo dire che solo un'artigiana con la passione e la dedizione 

alla causa come Maria Luisa poteva porre le basi di un'impresa 

del genere perché, quando aprì, la clientela si presentava al suo 

bancone soprattutto con capi importanti, quelli che per varie ra-

gioni non si lavavano e stiravano in casa: completi, vestiti della 

domenica, abiti macchiati di unto o di vino. Allora i guardaro-

ba degli italiani erano molto diversi rispetto a quelli di oggi, e 

della lavanderia si faceva un uso continuo, ma limitato a certe 

funzioni. Oggi è tutto cambiato, e un negozio come il nostro 

deve prendersi cura di qualsiasi capo, comprese le magliette di 

cotone, le scarpe vecchie da rigenerare e fino a dieci camicie 

di by
Stefano Ferrio

Capire come cambiano i bisogni dei 
clienti e dotarsi delle macchine giuste 

con cui soddisfarli: così facendo dal 
1987 a oggi, questa bottega artigiana 

romagnola si è sviluppata fino ad aprire 
altre due sedi nel territorio. Ecco perché 

l'acquisto al momento giusto di uno 
stira-camicie ha garantito l'aumento del 

volume di affari, così come l'offerta di 
servizi ai clienti dei numerosi hotel della 

vicina riviera adriatica
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Poker Laundry
and their aces
in the hole:
listening to 
customers’ needs 
and investing 

F
ew shops can tell a story on the changes happening in 

our country over the last fifty years better than a laundry.

Maria Luisa Cerri and Fabrizio Tardini who, after get-

ting married, opened a laundry called Poker based in 

Sant'Andrea in Casale, a densely inhabited part of San Clemente 

town in the Rimini province, can confirm it. "It was 1987 when 

my wife, after having worked at an ironing factory for some time, 

decided to open her first shop – says Mr. Fabrizio Tardini. – Back 

then, she did everything by herself. She hired only one employee 

and I was working at anther factory at that time".

"In hindsight, – continues the co-owner of Poker – I must admit 

that only a convinced artisan with a strong passion and dedication 

to the cause such as Maria Luisa’s could have created the basis 

for a business of this kind. When she first opened, the custo-

mers coming to the store would bring their important garments 

to clean only: those that you would not wash nor iron at home for 

many different reasons: suits, Sunday clothes, clothes with wine 

or grease stains. Back then, garments worn by Italians were much 

different from what we wear today. People used to come to the 

dry-cleaner’s continuously but they limited its function to some of 

the dry-cleaning aspects only. Today, everything has changed. A 

Trying to understand how customers’ 
needs change and, consequently, 
buying the right machines to meet the 
needs: by doing so, since 1987 this artisan 
shop has developed their business to 
the point that they actually needed to 
open two more local shops. This is how 
buying a shirt-finisher at the right moment 
guaranteed an increase in work volumes 
and in services offered to the clients of 
numerous hotels situated on the nearby 
Adriatic Coast

Fotoservizio di Photos by
Chiara Pasini
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per cliente, visto che nelle case il ferro da stiro è diventato una 

specie di sconosciuto".

Fatto sta che, tornando alle origini, che la signora Cerri, vede pro-

prio giusto, in quel 1987. Al punto che otto anni dopo il marito en-

tra in pianta stabile dentro un'impresa destinata solo a crescere. 

"Va detto che, sin dall'inizio, per ogni passo compiuto dall'azienda 

shop like ours needs to take care of any garment including cotton 

T-shirts or old shoes, and shirts. We treat even up to ten shirts per 

customer because an iron has become an unknown object for 

many households today".

Truth be told, going back to the origins, Mrs. Cerri got it right back 

in 1987. To the point that eight years later, her husband joined the 

business. "It needs to be underlined that, for each step taken by 

our company – Fabrizio Tardini reveals – we have always had the 

support of the winning combination thanks to the Bandini family 

from Forlì selling laundry goods and products. It was Franco Ban-

dini who sold the first machine to us, the glorious Donini, just like 

today it is his son Rudy who provides us with good advice about 

every investment we make, the most recent one being an ozone 

– rivela Fabrizio Tardini – abbiamo sempre avuto come punto di 

riferimento la Tris Vincente, la rivendita di macchine e prodotti per la 

lavanderia gestita a Forlì dalla famiglia Bandini. È stato Franco Ban-

dini a venderci la prima, gloriosa lavatrice Donini inserita nel nego-

zio, così come è oggi suo figlio Rudy a fornirci preziosi consigli per 

ogni investimento che intraprendiamo, ultimo in ordine di tempo la 

macchina sanificatrice a ozono acquistata nemmeno un anno fa". 

In mezzo a queste due macchine, fra loro così diverse, ma acco-

munate dagli stessi, elevati standard di efficienza e funzionalità, ci 

stanno i 33 anni di una storia aziendale che ha portato la Poker 

a espandersi in modo significativo: la sede centrale, trasferitasi in 

un'area più grande, è rimasta a Sant'Andrea in Casale, mentre altri 

due punti di ritiro e consegna operano a San Giovanni Marignano, 

dal 1998, e a Morciano di Romagna, dal 2016. Di conseguenza 

sono aumentati i dipendenti, che attualmente sono sei e si ritrova-

no ogni giorno a gestire sei lavatrici, di cui due a secco e quattro 

ad acqua, due essiccatoi, uno stira-camicie, un topper per panta-

loni, un manichino per vestiti con capo-spalla e, come già detto, 

una sanificatrice a ozono. "Acquisto indispensabile - commenta il 

sanitizing machine that we purchased less than a year ago". 

Between the two machines, so different one from another, but 

similar in terms of the same high efficiency and functionality stan-

dards, there are 33 years of a company history that has led the 

Poker laundry to expanding significantly: the headquarters mo-

ved to a bigger place but remained in Sant'Andrea in Casale, and 

there are two other pick-up and delivery points operating in San 

Giovanni Marignano since 1998, and in Morciano di Romagna 

since 2016 respectively. Consequently, the number of employees 

increased. Today, six employees manage two dry-cleaning machi-

nes and four washers, two dryers, one shirt-finisher, one topper, 

one outerwear finisher and, as mentioned earlier, an ozone sani-

tizing machine. "The latter one has turned out crucial – says Mr. 

Tardini – because people are used to bringing here everything that 

needs to be cleaned from pushchairs for babies to motorcycle 

helmets. It was not acceptable to have them wait for one week for 

the delivery. The wait was due to the fact that we needed to turn 

to third parties for the garments sanitizing. Whereas now, if custo-

mers need us to, we can give the sanitized goods back actually 
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on the same day. Currently, we are only outsourcing the cleaning 

of carpets and leather garments to specialized labs".

A laundry following the pace of the town where the cultural and eco-

nomic changes were reflected by the choices and trends dictated 

by customers. This is how we can sum up the development of the 

Poker enterprise whose presence in the territory has become more 

and more significant. "Today, we usually also service customers 

from other nearby towns – explains Mr. Tardini – while in summer, we 

wash and iron garments belonging to the clients of about forty ho-

tels based in Riccione and around given the closeness to the coast".

No particular secrets in the story of Poker, assures the co-owner. 

"Apart from the professionality of the service – he clarifies – what 

matters the most here is the ability to timely understand how the 

customers’ priorities and trends will change".

"The best example – explains Fabrizio Tardini – is the shirt-finisher 

that has truly changed the story of our company. We bought it 

right after we realized that families no longer had the skill nor the 

time to iron shirts at home. At that point, the high productivity 

guaranteed by the automation of the machine allowed us to iron 
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signor Tardini – perché i nostri clienti si sono abituati a portarci di 

tutto, dal passeggino per neonati al casco da motocicletta, e non 

era più accettabile farli aspettare anche una settimana affidando 

a terzi la sanificazione dei capi. Adesso invece, se lo richiedono, 

possono essere soddisfatti perfino in giornata, in certi casi. Per 

cui, attualmente, ci serviamo di laboratori specializzati solo per 

quanto riguarda tappeti e capi in pelle".

Una lavanderia al passo del Paese, i cui cambiamenti culturali ed 

economici si riflettevano puntualmente in scelte e tendenze della 

clientela. Così si può sintetizzare la parabola d'impresa della Poker, 

la cui presenza nel territorio è andata via via diventando sempre più 

significativa. "Oggi serviamo abitualmente anche clienti di altri paesi 

della zona – spiega il signor Fabrizio – mentre, durante la stagione 

estiva, laviamo e stiriamo i capi dei clienti di una quarantina di alberghi 

di Riccione e dintorni, vista la nostra vicinanza alla riviera romagnola".

Nessun segreto particolare nella storia della Poker, assicura il 

contitolare. "Oltre alla professionalità del servizio – chiarisce – qui 

conta moltissimo la capacità di comprendere per tempo come 

cambiano i comportamenti e le priorità dei clienti".

"Un esempio su tutti – spiega in proposito Fabrizio Tardini - è quello 

dello stira-camicie, che davvero ha cambiato la storia della nostra 

azienda. Ce ne siamo dotati non appena abbiamo colto che nelle 

famiglie non c'era più tempo e capacità di stirare camicie. A quel 

punto l'alta produttività garantita dall'automazione della macchina 

ci ha consentito di stirarne sempre di più, offrendo un prezzo più 

accessibile di prima, ovvero due euro e cinquanta a camicia".

Nell'anno della pandemia, giocoforza, questa macchina ha fun-

zionato di meno. "Troppi uffici chiusi e troppe attività ridotte – con-

ferma l'imprenditore. - Di conseguenza servivano meno abiti pro-

fessionali. Adesso speriamo torni presto a pieno regime, perché 

vorrà dire che saremo fuori dal tunnel".

E con queste parole il signor Fabrizio vuol dire che saremo "tutti" 

fuori da quel tunnel: noi italiani assieme ai suoi clienti. Perché, 

per fortuna, la storia della lavanderia Poker continuerà assieme a 

quella del Paese. •

more and more shirts at more accessible prices than before, that 

is two euros and fifty cents per shirt".

During the current year of the pandemic, the machine has inevita-

bly worked less. "Too many offices have been closed and too many 

activities reduced – confirms the entrepreneur. – Consequently, 

people have been wearing fewer business garments. We are now 

hoping for the laundry to start working at its full speed again as this 

would mean we are looking at the light out of the tunnel".

With these words, Mr. Fabrizio Tardini wants to say that we are 

“all” going out of that tunnel: we, Italians and his customers. Be-

cause, luckily, the story of the Poker Laundry will continue develo-

ping together with the story of our country. •
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MARKETING&CUSTOMERdi by
Alessandro Martemucci,
Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

Il marketing
delle lavanderie 
su Facebook
ai tempi
del COVID-19

Laundries
and Facebook 
marketing 
in the time of 
COVID-19

La seconda ondata del COVID-19 sta riportando indietro le 

lancette di qualche mese e questo ritorno ad una fase di 

lockdown seppur soft, che ci consente di riflettere e quindi miglio-

rare alcuni aspetti della nostra comunicazione aziendale che ma-

gari avevamo tralasciato a seguito della timida ripresa che c’era 

stata nei mesi scorsi. In circostanze difficili potrebbe essere più 

complicato del solito supportare i dipendenti e comunicare con 

i clienti. Ecco perché sono disponibili delle risorse che possono 

aiutare le aziende a ridurre al minimo le interruzioni.

Questo è il primo di una serie di articoli che illustreranno in detta-

glio come alcuni accorgimenti sui social possono aiutare in modo 

semplice ed efficace le strategie di marketing di un’azienda. Il pri-

mo strumento che andiamo ad analizzare è Facebook.

The second wave of COVID-19 took us back in time to when 

the lockdown of the few months ago was called. This return 

to the lockdown, even if soft, will allow to think things over and 

improve some of the aspects of our business communication that 

were perhaps left behind as we got busy with the slight recove-

ry taking place few months ago. Under difficult circumstances, 

it could be more difficult than usual to support employees and 

communicate with customers. For this reason, there are indeed 

some available resources that could help companies to reduce 

the interruptions to the minimum. 

This article is the first of a series of articles that will illustrate in detail 

how some of the actions taken on social networks can help to im-

prove the marketing strategy of a business in a simple and efficient 
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È un social media che crea connessioni importanti, infatti ogni 

mese, 2,7 miliardi di persone usano Facebook per connettersi con 

amici, familiari, aziende e scoprire contenuti di interesse. È uno stru-

mento che aiuta le aziende a trovare nuovi clienti e creare relazioni 

durature con loro, sviluppa o potenzia la tua presenza online.

Gli obiettivi 

La prima cosa da fare è definire l’obiettivo principale della presen-

za sul social media: 

• Aumentare la notorietà del brand;

• Trasformare i visitatori in acquirenti;

• Aumentare le vendite a livello locale;

• Collegare le attività di marketing online al punto vendita fisico;

• Generare contatti grazie a fan e follower;

• Raggiungere le persone che hanno interagito con la tua azienda;

• Raccontare la tua storia in modo straordinario.

A seconda dell’obiettivo scelto poi si andranno a scegliere il mes-

saggio più idoneo a catturare l'attenzione e stimolare l'azione. 

Il primo passo è creare il profilo Personale, se non lo abbiamo già 

creato, che permetterà di accedere a Facebook e quindi creare la 

Pagina Aziendale. 

way. The first tool that we are going to analyze is Facebook.

This social media network creates important connections. As a 

matter of fact, 2.7 billion people use Facebook to contact friends, 

family members, companies and check contents of interest every 

month. The tool helps businesses find new clients and create dura-

ble relations with them, it develops and boosts the online presence. 

Objectives 

The first thing to do is to define the main objective of the presence 

on the social media: 

• Increase the brand awareness;

• Transform visitors into buyers;

• Increase sales on the local level;

• Connect the online marketing activities to a point of sale;

• Generate contacts through followers and fans;

• Reach the people who have interacted with your company;

• Tell your story in an extraordinary way.

According to the objective chosen, a matching message will fol-

low in order to capture the attention and trigger action. 

The first step is to create a personal profile, if we do not have one. 

It will allow to access Facebook and create a Company Page. 

A Company Page works in a different way than the personal profi-

le page. A Company Page or a Business Page helps to talk about 

your business, not about your personal life. For instance, you can 

add a showcase to it while you cannot do this on your personal 

profile. Through a Business Page we can obtain statistics figures 

on the way people interact with your company through Facebook 

and discover who liked it more. It offers many new ways to con-

nect with people. 

A quick look on how a Facebook page is made 

There are many tools that help businesses connect with people. It 

is not crucial to use them all immediately, but it is a good idea to 

know which ones are available to us. Just like a Facebook profile, 

La Pagina funziona in modo diverso rispetto al profilo persona-

le. La Pagina Aziendale o Business ti aiuta a raccontare la tua 

azienda, non la vita personale. Ad esempio, puoi aggiungere una 

vetrina alla Pagina, mentre non puoi farlo sul profilo personale. 

Con la Pagina, si possono ottenere dati statistici sul modo in cui 

le persone interagiscono con l’azienda su Facebook e scoprire a 

quali persone piace di più. La Pagina offre tanti nuovi modi per 

connettersi con le persone.

Scopriamo velocemente come è fatta una Pagina Facebook

Sono tanti gli strumenti che aiutano a connettere l’azienda alle per-
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sone. Non è importante usarli tutti subito, è una buona idea sapere 

quali abbiamo a disposizione. Proprio come un profilo Facebook, si 

hanno due immagini principali: un'immagine del profilo dove va inse-

rito il logo dell’azienda e un’immagine di copertina dove va inserita 

un’immagine con uno slogan o una call to action. Il nome dell’azien-

da sarà mostrato sotto l’immagine del profilo. Il vantaggio di scegliere 

bene il nome aiuta anche nell’indicizzazione sui motori di ricerca.

L’utilizzo di una Pagina Facebook è molto intuitivo, si possono 

creare post, avviare una trasmissione in diretta, creare un'offerta 

o scrivere un articolo o una nota. Grazie agli insight si possono 

visualizzare dati statistici, consultare le informazioni su come le 

persone trovano la Pagina e vi interagiscono. Ti offrono informa-

zioni come il numero di persone che guardano la tua Pagina, le 

visualizzazioni dei post e così via. 

Un altro aspetto interessante è la scelta di una categoria. Per 

esempio: la tua azienda offre servizi di lavanderia? Produce de-

tergenti? Il motivo principale per cui scegliere una categoria è ca-

ratterizzarsi e indicizzarsi per identificare immediatamente la tua 

attività anche nelle ricerche. 

there are two main images to upload: a profile image where the 

company logo is to be uploaded and a Cover image where we 

can upload an image with a slogan or a call to action. The com-

pany name will be visible under the profile picture. The advantage 

of choosing the right name will help with the search engine opti-

mization indexing.

Using a Facebook page is very intuitive. We can do all sort of 

things such as create posts, broadcast live videos, make an offer, 

write an article or a note. Thanks to the insight, we can visualize 

statistics and figures, consult the information on how people ac-

tually find the page and how they interact with it. The available in-

formation can include the number of people checking your page, 

the viewing of the posts, etc. 

Another interesting aspect is the choice of a category. For exam-

ple: does your business offer laundry services? Does it produce 

detergents? The main reason why we should pick a category is 

to be further characterized within the indexing so that we can be 

immediately identified during the online search. 

What is more, categories help to pre-set a model of the page inclu-
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ding the information that will be useful to customers. For example, 

if a company has got an e-commerce website, nobody will be in-

terested in the address of the business so it won’t be necessary to 

include it, but if we are talking about a local laundry, it will be crucial 

to publish the address, the opening hours and a telephone number. 

Description 

Description is very useful in the search stage because it allows 

a business to be found easily by the people who look for that 

particular business online. The text contains the maximum of 

255 typewritten characters. We should present the business, its 

points of strength and, first of all, how it distinguishes itself from 

the others. It is advisable to write a brief and clear description so 

Inoltre, le categorie aiutano a predisporre il modello della Pagi-

na con le informazioni che serviranno ai clienti. Ad esempio, se 

l’azienda ha un sito web di e-commerce, nessuno avrà bisogno di 

un indirizzo fisico della tua attività, mentre se la Pagina è relativa 

ad una lavanderia locale sarà importante inserire il luogo e gli orari 

di apertura e chiusura, un numero di telefono. 

La descrizione 

È molto utile nelle ricerche perché consente di essere trovati in 

modo semplice nei risultati di ricerca quando le persone cercano 

online. È un abstract di massimo 255 caratteri in cui si presenta 

l’azienda, i punti di forza e soprattutto perché si distingue dalle 

altre. Conviene essere brevi e chiari nella formulazione della de-

scrizione con massimo due frasi per aiutare le persone a capire 

cosa offre l’azienda. Bisogna pensare all’elemento unico e distin-

tivo rispetto alle altre pagine. Le persone vedranno la descrizione 

nella sezione informazioni della Pagina.

Analisi competitor

Inoltre grazie alla Pagina aziendale è possibile monitorare i competitor 

controllando quando pubblicano, cosa pubblicano e soprattutto qual 

è la portata dei loro post, con il numero di visualizzazioni e mi piace.

Come possiamo ottenere più "Mi piace" sulla Pagina?

Dopo aver creato la Pagina Aziendale, nasce il primo problema: 

nessuno ha messo "Mi piace". Un buon inizio è quello di aggiun-

that people can understand what the company offers.  We should 

consider a unique and distinctive element in comparison to other 

pages. People will see the description in the section dedicated to 

page information.

Competitor Analysis

Thanks to the Business Page it is also possible to monitor the 

competitors by checking what they publish and how popular their 

posts are, the number of viewings, the number of likes.

How can we obtain more "Like" of the Page?

After creating the Business Page, the first problem starts: nobo-

dy has clicked on the "Like" button. A good start is to publish a 

captivating cover image so that it draws more "Likes" and visits. 

After that, one can start thinking about increasing the Community by 

inviting friends to click on the “Like” button of the Page. Asking clients 

and friends to follow the Business Page is the quickest and most 

effective way to start creating the proper presence online and get 

others to know you. Clients might have friends who could be intere-

sted in the products or simply follow the company or the new page. 
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gere un'immagine di copertina accattivante che permette di rice-

vere più "Mi piace" e visite. 

Dopodiché si penserà a far crescere la Community invitando gli 

amici a mettere "Mi piace" alla Pagina. Chiedere ai clienti e agli 

amici di seguire la Pagina Aziendale è il modo più veloce ed effi-

ciente per iniziare a creare una presenza e farsi conoscere. I clienti 

possono avere amici a cui potrebbero interessare i prodotti o se-

guire l’azienda e la nuova Pagina.

Un altro modo per ottenere "Mi piace" sulla Pagina è condivider-

la, attraverso dei post o un link sul sito web aziendale. Un post 

di benvenuto da fissare in alto è il modo migliore per accogliere 

i nuovi clienti. 

La Call to action

Dopo aver creato la Pagina Business su Facebook la cosa più 

difficile è spingere le persone a eseguire un'azione, come visitare 

l’attività, consultare il sito web, acquistare i tuoi prodotti o servizi, 

o semplicemente contattarti. Esiste un pulsante per farti ottenere 

specificatamente questi tipi di azioni.

Parliamo del pulsante di “call to action”, o pulsante di CTA. Un 

pulsante di CTA incoraggia chi visita la tua Pagina Aziendale a 

eseguire una determinata azione, ad esempio prenotare una con-

sulenza o chiamare il tuo negozio o scoprire i dettagli di un deter-

minato prodotto. Il pulsante è personalizzabile secondo le proprie 

scelte personalizzando il link. 

Adesso siete in grado di muovere i primi passi su facebook. •

Another way to obtain a "Like" on the Page is by sharing it through 

a post or a link to a company website. A welcome post placed 

on the top of the page is the best way to greet new customers. 

A call to action

Having created the Business page on Facebook, the most difficult 

thing is to push the people to action: visiting the business, con-

sulting the website, buying the products or the services or simply 

contacting you. There is a button that will help you obtain such 

types of actions specifically.

It is called a “call to action” button, or a CTA button. The CTA but-

ton can encourage those who visit the page to carry out a deter-

mined action, for instance, ask for a consultancy or call your shop, 

or perhaps discover details on a specific product. The button can 

be customized according to personal choices. 

Now you are ready for your first steps on Facebook! •
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SHOWS & NEWS

TUTTOFOOD Milan, the global, innovative B2B event for 

the agri-food sector and national and international point of 

reference, traditionally held in May, has been postponed to 22 - 

26 October 2021 to seize the opportunity and take advantage 

of all the strategic and system synergies with HostMilano, the 

world’s leading event in technologies and solutions for hospitality 

and out of home sector. “What we need at the moment is to 

react in a cohesive and cross-functional way also as far as 

the exhibition sector is concerned”, states Carlo Bonomi, the 

President of Fiera Milano. “Professional events need to support 

and work alongside the companies to help them become more 

competitive in the market where innovation and globalisation 

are fundamental for the recovery of the economic sectors, 

and of the country as a whole”. “Aware of the key role that our 

events have, we want to transform the uncertainties of this 

time into opportunities”, says Luca Palermo, the CEO of Fiera 

Milano. “The fact that these two strongly connected events 

will be running at the same time, will allow for an enhancement 

of the entire Food and Hospitality sector, and Milan will once 

again be confirmed as an international exchange hub and a 

facilitator of meetings and business opportunities between the 

supply industries”. TUTTOFOOD, the agri-food exhibition with 

the most complete offer of the sector in Italy, embracing all the 

Food & Beverage chains, together with HostMilano, already 

TUTTOFOOD Milano, la manifestazione B2B globale e innova-

tiva dell’ecosistema agroalimentare, punto di riferimento nazio-

nale ed internazionale, ha deciso di spostarsi dal tradizionale 

appuntamento di maggio ad ottobre 2021, nei giorni dal 22 al 

26, per cogliere l’opportunità di sfruttare tutte le sinergie stra-

tegiche e di sistema con HostMilano, la manifestazione leader 

mondiale delle tecnologie e delle soluzioni per l’ospitalità ed il 

fuori casa. “In questo momento è necessario agire in modo si-

nergico e trasversale anche nel settore fieristico – afferma Carlo 

Bonomi, Presidente di Fiera Milano – le manifestazioni profes-

sionali devono rimanere al fianco delle imprese, aiutandole ad 

essere sempre più competitive in un mercato dove l’innovazione 

e l’internazionalizzazione oggi, più che mai, rappresentano ele-

menti fondamentali per la ripresa dei settori economici oltre che 

per l’intero sistema-Paese”. “Consapevoli della centralità delle 

nostre manifestazioni vogliamo trasformare le incertezze di que-

sto momento in opportunità - afferma Luca Palermo, Ammini-

stratore Delegato di Fiera Milano - la contemporaneità delle due 

manifestazioni, fortemente connesse, consentirà l’arricchimento 

dell’intero sistema del Food e dell’Hospitality e Milano si con-

fermerà, ancora una volta, hub internazionale di interscambio e 

facilitatore di occasioni di incontro e di opportunità di business 

tra le filiere”. TUTTOFOOD, la fiera agroalimentare con l’offerta 

merceologica più completa in Italia, che abbraccia tutte le filiere 

TUTTOFOOD e 
HOSTMILANO: 
il food & l'ospitalità 
professionale 
insieme a Fiera 
Milano dal 22 al 26 
Ottobre 2021

TUTTOFOOD and 
HOSTMILANO: 
food and professional 
hospitality together 
at Fiera Milano 
from 22 to 26 
October 2021
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del Food & Beverage, insieme a HostMilano, già leader indiscus-

sa, saranno un appuntamento unico e irrinunciabile per tutti gli 

addetti ai lavori, una forte piattaforma di networking di caratura 

internazionale a disposizione dei protagonisti delle filiere. •

an undisputed leader, will become a unique and indispensable 

event for all the professionals of these sectors as well as a solid 

international platform providing networking opportunities for all 

the key players of the supply industries. •
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Mai come in questo inizio 2021, gli 

auguri hanno una valenza così alta.   

Sarebbe bello poter illuderci che con il 

termine del vecchio 2020, la pandemia 

della Sars Covid-19 svanisca, purtroppo 

non sarà così. Tanti morti hanno 

stravolto migliaia di nuclei famigliari, una 

strage. E come se tutto ciò non fosse 

sufficientemente tragico, l’economia 

mondiale è in forte sofferenza.  

Durante tutti questi lunghissimi mesi, 

Assosecco si è prodigata ad affiancare 

tutti i soci, aggiornandoli, sostenendoli, 

alcune centinaia sono state le telefonate e 

e-mail “personalizzate” affinché nessuno si 

sia sentito escluso dal dialogo costante!

Forse non abbiamo accontentato tutti, 

ma abbiamo fatto il possibile, sempre 

coesi, la Segreteria, il Consiglio. Sempre 

presenti ai tavoli delle Istituzioni per 

portare avanti le istanze della categoria. 

Sin dall’inizio della pandemia, i pulitintori 

si sono adoperati per fare fronte a nuove 

modalità necessarie per il contenimento 

del virus, per mettere in sicurezza 

se stessi, le famiglie, i collaboratori, 

cercando anche di riuscire a lavorare 

Cari colleghi
della manutenzione del tessile,
buon anno!

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

per non perdere lungo il cammino tutto 

il fatturato. Adesso, dopo mesi trascorsi 

a cavalcare montagne russe, intese non 

come divertimento, ma dalla tortuosità 

e pericolosità del tracciato, ci sembra 

sempre più lontano un ritorno alla 

normalità a cui eravamo abituati. Una 

domanda ci ronza nella testa: come 

cambierà il mondo lavorativo, lo smart 

working, indispensabile per aziende e 

lavoratori in questi mesi e nei prossimi, 

quanto inciderà sulla tenuta delle attività 

che girano attorno al lavoro in presenza? 

Da tutti questi interrogativi, è nata 

l’idea da parte del Consiglio Direttivo di 

Assosecco, di un incontro virtuale, che 

si è tenuto il 3 dicembre, durante il quale 

si è discusso del difficile momento che le 

tintorie e le attività produttive, distributive 

e commerciali, stavano vivendo a causa 

della pandemia.

Oltre al confronto di esperienze, 

importante per individuare nuove 

motivazioni e strategie da inserire in 

azienda, si sono affrontati alcuni temi 

sollecitati dai soci:

• punti di forza e di debolezza per le 

nostre aziende;

• rivedere le procedure interne per 

ottimizzare il lavoro;

• presa e consegna a domicilio: 

servizio necessario, ma come gestirlo 

efficacemente;

• mezzi di comunicazione con i clienti: i 

social sono un utile ausilio;

• marketing in periodo di crisi: come 

individuare i nuovi clienti;

• sinergia con i collaboratori per avere un 

clima più sereno e produttivo;

• terzisti e lavanderie: collaborazione 

anche in tempo di crisi.

Grazie alla partecipazione dell’avvocato 

Paolo Foresi, Direttore dell’Ufficio fiscale 

e tributario di Unione Confcommercio, 

è stato possibile essere aggiornati sulla 

lotteria degli scontrini, sui registratori 

di cassa telematici, sul cashback. 

L’Avvocato Paolo Foresi ha, inoltre, 

risposto alle domande poste dagli 

associati.

Intendiamo organizzare altri incontri 

virtuali su tematiche di interesse: 

poneteci quesiti e proponete argomenti, 

cercheremo di approfondire e di essere, 

come sempre, al servizio delle imprese 

della manutenzione tessile. •
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Considerazioni di inizio d’anno

di Carmen CasertaAnno 2020, siamo cronisti del nostro 

secolo. Una pandemia colpisce l'umanità 

e mai avrei pensato di vivere un momento 

storico così drammatico, dove chiunque può 

essere l'untore, ancorché involontario. 

Il COVID è arrivato silente e sconosciuto 

nelle nostre vite, come soldati ci siamo 

armati di disinfettanti, mascherine e 

soluzioni innovative che garantissero 

la massima sicurezza. Ci siamo dovuti 

organizzare con strumenti non proprio 

sempre facili da reperire, spesso 

costruendoli noi stessi, come ad esempio 

le mascherine. 

Insieme ai nostri consulenti ci siamo 

adoperati con soluzione propedeutiche 

per garantire la massima sicurezza dei 

trattamenti utilizzati per la detergenza 

e, soprattutto, al ricevimento degli 

indumenti. Siamo stati in prima linea 

insieme ai nostri collaboratori per 

garantire i servizi non senza difficoltà che, 

ancora oggi, stiamo affrontando. 

Da parte mia ho assistito alla 

dimostrazione di grande professionalità, 

responsabilità e coraggio. Questo è 

il risultato di professionisti che hanno 

sempre seguito gli aggiornamenti previsti 

per il nostro settore. Ritengo che solo con 

la conoscenza e il rinnovamento questa 

categoria possa proseguire ad operare 

con successo nel futuro. 

Certo, le difficoltà sono tante, ma se 

avremo la forza di resistere ancora, un 

po’ alla volta, torneremo alla normalità, 

anche se diversa, con il coraggio e la 

responsabilità che ci ha contraddistinto in 

questo lungo periodo. Non perdiamo la 

nostra tenacia e positività. 

Un abbraccio virtuale a tutti i Tintori. •

Google My Business, un’ottima 
opportunità per le nostre lavanderie

di Davide Ballocco

L’utilizzo delle piattaforme social come 

strumento di marketing per le nostre 

aziende è indubbiamente una grande 

opportunità. Certamente i profili aziendali 

chiedono attenzione, devono essere 

proposti contenuti e post con una certa 

frequenza altrimenti possono diventare 

strumenti controproducenti.

È per questa ragione che se si sceglie di 

creare dei profili social aziendali bisogna 

“prendersene cura” e aggiornarli e se non si 

ha tempo per ciò o non si intende ricorrere 
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ad un professionista che li segua per voi è 

meglio evitare di utilizzare questo strumento.

La presenza online delle nostre aziende 

è però inevitabile e va comunque 

monitorata. Google Maps per esempio 

genera automaticamente delle pagine 

aziendali rendendo visibili sulle mappe 

le diverse aziende presenti nel territorio, 

ragione per la quale anche se non ne 

aveste fatto richiesta potreste, facendo 

una ricerca della vostra lavanderia, trovarla 

segnalata sulle mappe di Google.

Stiamo affrontando un periodo nel quale 

l’afflusso di lavoro è purtroppo un po’ 

calato, ma è anche vero che questo è il 

momento ideale per dedicarsi a tutti quegli 

aspetti della gestione aziendale che si 

sono sempre trascurati. 

Oggi voglio parlarvi di un ottimo strumento 

nonché completamente gratuito: Google 

My Business.

Google My Business è un servizio creato 

nel 2014 pensato per aiutare le attività 

commerciali e le organizzazioni a gestire 

la loro presenza online su Google, 

compresi Ricerca e Maps, verificando 

e modificando le loro informazioni per 

catturare l’attenzione degli utenti e attirare 

immagini della vostra azienda, informazioni 

sui servizi, collegare il link al sito web etc.

Ricordate che un potenziale nuovo cliente 

alla ricerca di una lavanderia nella vostra 

zona, con molta probabilità, farà una 

ricerca su Google e la vostra scheda 

al meglio i clienti. Una volta eseguita la 

registrazione su Google My Business 

avrete a disposizione il profilo dell’attività 

che vi consentirà di aggiornare indirizzo, 

numero di telefono, sito web, orario di 

apertura, offerte e foto per aiutare i clienti 

a trovare e interagire con la vostra attività.

Potete anche creare un sito web 

gratuito riservato alle attività, che potete 

configurare in pochi minuti.

La prima cosa necessaria è disporre 

di un account Google e utilizzarlo per 

l’accesso sulla pagina di Google My 

Business dunque iniziare la registrazione 

della propria attività inserendo tutti i dati 

richiesti (ubicazione, categoria, contatti 

etc.). Per le attività che dispongono di 

più unità locali è consigliabile creare un 

profilo per ciascuna di esse.

Ogni informazione inserita non sarà ancora 

visibile fino alla fase di verifica. Questa 

consiste nell’invio da parte di Google 

di una cartolina contenente un codice 

di verifica inviata alla sede dell’attività. 

Tale procedura serve a dimostrare di 

essere effettivamente i titolari dell’attività. 

In alcuni casi la procedura di verifica 

può essere effettuata anche con altre 

modalità (ad esempio via SMS, e-mail o 

telefonicamente).

Una volta rivendicata la proprietà 

della propria scheda aziendale potete 

cominciare ad utilizzare questo prezioso 

strumento per inserire orari di apertura, 

aziendale, se opportunamente aggiornata, 

rappresenterà la vostra vetrina virtuale.

In tal senso è importantissimo monitorare 

anche le recensioni eventualmente 

presenti sulla vostra scheda aziendale 

alle quali potete rispondere solo se avrete 

rivendicato la proprietà dell’azienda con la 

procedura che vi ho illustrato qui sopra.

Rispondere alle recensioni è fondamentale 

poiché sono tra le prime informazioni 

che osservano gli utenti interessati ad 

un’attività, in particolare modo quelle 

negative. Rispondere, soprattutto a 

queste ultime, è fondamentale poiché una 

risposta professionale, attenta e seria ad 

una valutazione negativa può, non solo 

compensare le ragioni esposte dal cliente 

insoddisfatto, ma addirittura permetterci 

di far emergere un’immagine positiva della 

nostra azienda.

In conclusione voglio invitarvi, se 

ancora non lo avete fatto, a prendere 

in considerazione Google My Business, 

uno strumento utile, totalmente gratuito e 

che può offrirvi dei vantaggi rispetto alla 

vostra visibilità online.

Buon lavoro e buon marketing a tutti. •
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nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
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Lettera al 2021

Fin troppo facile “bollare” il 2020 come il 

peggior anno dal dopoguerra. 

Siamo passati da una crisi economica 

strisciante -nel 2019- ad una pandemia 

che si è rivelata drammatica sotto 

tutti i punti di vista: sociale, di salute 

ed economico. Una pandemia che ha 

caratterizzato il 2020 e nella quale siamo 

ancora fortemente invischiati e non 

sappiamo per quanto. Una incertezza che 

influisce negativamente sulla progettazione 

per il nuovo anno: penso a tutto quello 

che potremmo realizzare e, in totale anche 

se utopica buonafede, mi convinco che 

con impegno e dedizione si possano 

raggiungere almeno alcuni obiettivi. 

Quest’anno, però, anche se ci penso 

ormai da qualche giorno, non riesco a fare 

né bilanci né buoni propositi.

È fin troppo ovvio considerare che tutto 

quello che è accaduto negli ultimi mesi 

abbia sovvertito a tal punto la nostra 

vita che qualsiasi resoconto risulterebbe 

falsato. Ma quello che più mi inquieta 

è che sembra impossibile anche fare 

progetti realistici per il futuro partendo 

dalla situazione incerta che ancora stiamo 

vivendo.

Ma io sono una imprenditrice. Come lo 

sono le decine di migliaia di mie colleghe 

nostra clientela. Non basta più il massimo 

impegno profuso sia in termini di sicurezza 

che di investimento con l’acquisto 

di attrezzature per la sanificazione 

e igienizzazione di capi, dobbiamo 

comunicare quanto siamo “necessari” e 

utili. Inondiamo i social di promozioni e 

campagne come la veneta “Fallo Secco”, 

molto dipende da noi. 

Serve però un aiuto dallo Stato.

La pandemia ha lasciato a casa tanti 

lavoratori alcuni in smart working 

ed altri perché svolgono in ambienti 

considerati a rischio contagio, chiuso 

le pizzerie, ristoranti, discoteche e 

venendo meno le cerimonie (matrimoni, 

comunioni, battesimi) il nostro mercato 

si è ridimensionato drasticamente con 

perdite che vanno dal 45 al 70% del 

fatturato annuo. I numerosi provvedimenti 

d’urgenza per consentire alle imprese 

di affrontare gli effetti della pandemia 

hanno colpevolmente “dimenticato” le 

nostre attività, per altro rimaste aperte 

come servizio essenziale peggiorando 

lo squilibrio finanziario. Mi auguro che il 

Governo approvi presto una norma che 

superi il criterio dei codici Ateco, per 

riconoscere ristori a tutte le imprese che 

hanno subito cali di fatturato significativi 

con riferimento temporale al semestre 

più aggiornato del 2020 e non più al 

solo mese di aprile. Le nostre imprese 

vanno accompagnate nella ripresa della 

normalità economica con misure strutturali 

di riduzione della pressione fiscale e 

semplificazione degli adempimenti. 

Per concludere penso che forse gli unici 

buoni propositi che possiamo fare per il 

2021 siano quelli di sforzarci di affrontare 

al meglio tutto quello che accadrà, ma 

soprattutto di accettare l’idea di dover 

cambiare, almeno un po'. Così, vorrei 

proporre di saltare per una volta il capitolo 

bilanci, passando direttamente alla voce 

“speranza per il futuro”, augurando a tutti 

non un buon anno nuovo, ma un buon 

anno... diverso! •

e colleghi sparsi per tutta Italia. Siamo un 

grande “esercito” di professionisti che, 

ai sensi dell’art. 2082 c.c., «esercitiamo 

professionalmente un’attività economica 

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

organizzata al fine della produzione o dello 

scambio di beni o di servizi». Quello che 

sappiamo fare meglio è pensare positivo 

e soprattutto immaginare, e realizzare, 

possibili soluzioni ai problemi che ogni 

giorno ci troviamo a dover affrontare. E li 

superiamo.   

Cosa mi aspetto quindi dal 2021? 

Certo è iniziata, grazie al vaccino, una 

fase che, anche se non nell’immediato, 

fa intravedere i primi spiragli di soluzione 

e forse questo dovrebbe generare in noi 

almeno la speranza che presto si possa 

tornare alla nostra vita di prima. Dobbiamo 

però chiederci se sia proprio questo che 

dobbiamo desiderare, cioè tornare a fare 

esattamente quello che facevamo e ad 

essere esattamente quello che eravamo. 

Non possiamo ignorare che questo 

anno abbia cambiato molte abitudini 

che influiranno anche sul servizio che noi 

eroghiamo: la manutenzione dei capi.

Dobbiamo imparare innanzi tutto a 

valorizzare la qualità dei nostri lavaggi. 

Abbiamo “scoperto” che la tecnologia a 

disposizione fa sì che virus, acari e batteri 

vengono completamente debellati con i 

nostri trattamenti. Dobbiamo, ognuno di 

noi, far si che questa peculiarità venga 

riconosciuta (e cercata) anche dalla 
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Il Tar del Lazio, nella sentenza del 24 dicembre 2020, 

contrariamente a quanto riportato in alcuni organi di stampa, 

non ha stabilito l’insussistenza dell’obbligo generale per tutte 

le imprese artigiane di versare contributi al Fondo di solidarietà 

bilaterale dell’artigianato (Fsba), essendosi dichiarato non 

competente a decidere sulla materia.

Lo chiarisce Confartigianato, a seguito di quanto comunicato in 

merito alla sentenza n. 13692 emessa il 24 dicembre dal Tar del 

Lazio chiamato ad esprimersi sul ricorso presentato da alcune 

imprese artigiane non iscritte al Fondo.

La sentenza del Tar del Lazio non può essere interpretata, 

ma va letta in ciò che dispone: non cancella l’obbligo di 

contribuzione a Fsba stabilito nel 2015 e confermato nel 

2020 e non autorizza le imprese inadempienti a continuare ad 

evadere il versamento dei contributi.

Contrariamente alle bizzarre ‘letture’ della sentenza, il Tar del 

Lazio – spiega Confartigianato – non fa che confermare quanto 

già noto: le imprese sono tenute, in base al decreto legislativo 

148 del 2015, a versare contributi a Fsba per ottenere le ordinarie 

prestazioni erogate dal Fondo. Le integrazioni speciali da Covid-19 

non sono basate sulla contribuzione previdenziale, ma sulla 

fiscalità generale, non ammettendo in questo modo alcuna forma 

di irregolarità contributiva per le normali prestazioni di sostegno 

al reddito che FSBA eroga in base al decreto legislativo 148/15. 

Pertanto, iscriversi a FSBA è e resta un obbligo di legge per le 

imprese artigiane, anche quelle con un solo dipendente.

L’obbligo di iscrizione a FSBA per accedere alle prestazioni 

relative all’emergenza da Covid-19 deve essere inoltre inteso 

come adempimento formale per accedere in modalità telematica 

alla piattaforma per la presentazione delle domande. In pratica, 

il datore di lavoro artigiano si iscrive in ogni caso a FSBA e 

Il Tar del Lazio non 
cancella obbligo 
contribuzione a Fsba 
Chi evade danneggia 
tutte le imprese
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L’Abi e le imprese alle Istituzioni Ue:
subito modifiche a norme bancarie
per sostenere l’economia reale

L’Abi, Confartigianato, Alleanza 

delle Cooperative Italiane (Agci, 

Confcooperative, Legacoop), Casartigiani, 

CIAAgricoltori Italiani, Claai, Cna, Coldiretti, 

Confagricoltura, Confapi, Confcommercio, 

Confedilizia, Confesercenti, Confetra, 

ConfimiIndustria, Confindustria, hanno 

inviato congiuntamente e unanimemente, 

alle Istituzioni europee una lettera in 

cui è contenuta una forte richiesta di 

intervenire urgentemente su alcune 

norme in materia bancaria che, pensate 

in un contesto completamente diverso 

da quello attuale e caratterizzate da 

un eccesso di automatismi, rischiano 

di compromettere irrimediabilmente le 

prospettive di recupero dell’economia 

italiana ed europea.

Le Associazioni segnalano che di fronte ad 

una emergenza straordinaria come quella 

attuale, è indispensabile andare oltre gli 

schemi del passato e avere una capacità di 

visione che consenta di concentrare gli sforzi 

di tutti verso il comune obiettivo della ripresa.

Le Associazioni rilevano che il credito ha 

assunto e assume un ruolo cruciale, nelle 

fasi più acute della crisi, per assicurare 

la necessaria liquidità alle imprese, 

private delle loro entrate o comunque 

investite da shock imponenti tanto dal 

lato della domanda quanto da quello 

dell’approvvigionamento dei fattori 

produttivi. Altrettanto essenziale, se non 

di più, sarà il supporto del credito nella 

fase successiva, per sostenere le imprese 

nel percorso di ripristino delle condizioni 

di economicità dei loro business, in 

condizioni di incertezza che rischiano di 

protrarsi per un lungo periodo.

Le Associazioni prendono atto che nella 

prima fase della pandemia le istituzioni 

nazionali ed europee hanno messo in 

atto una serie di misure utili ad affrontare 

l’emergenza.

Tuttavia, per le Associazioni imprenditoriali 

italiane occorre che una serie di criticità nel 

quadro regolamentare bancario debbano 

essere superate per evitare che situazioni 

deteriorati (c.d. “definizione di default”). 

Il combinato disposto di una norma 

restrittiva, come quella che limita a 90 

giorni il periodo di ritardo di pagamento 

ammesso, con l’applicazione, da gennaio 

2021, di nuove e più restrittive soglie per 

gli importi scaduti, nonché i nuovi criteri 

per il trattamento dei crediti ristrutturati, 

rischiano di determinare la classificazione 

adempie l’obbligo contributivo normale 

previsto dalla legge. Senza alcuna deroga.

FSBA – sottolinea Confartigianato – è un 

modello virtuoso di bilateralità e mutualità 

che, in caso di crisi aziendali temporanee, 

assicura alle imprese prestazioni di 

sostegno al reddito ai dipendenti. Le 

imprese che non versano i contributi, oltre 

a sfruttare le aziende in regola e a violare 

la legge e quanto previsto dai contratti 

nazionali di lavoro, privano loro stesse ed i 

propri dipendenti di importanti strumenti di 

sostegno e tutela. •

CREDITO

di temporanea difficoltà delle imprese si 

trasformino in crisi irreversibili per effetto 

degli automatismi incorporati in alcune 

norme di primo e secondo livello e in una 

restrizione dell’offerta di credito esiziale nel 

contesto attuale.

È necessario procedere immediatamente ad 

alcune modifiche ed adattamenti temporanei, 

che consentano alle banche di offrire il 

massimo supporto all’economia reale nel 

momento in cui questo è la condizione per la 

tenuta del tessuto produttivo.

È urgente intervenire sulle regole relative 

all’identificazione dei debitori come 

a default di un numero ingentissimo di 

imprese, comunque sane. Queste imprese 

perderebbero l’accesso al credito, con 

quello che ne consegue in termini di 

prospettive di ripresa.

È indispensabile evitare che, alla 

classificazione di un credito come 

deteriorato, consegua in tempi troppo 

stretti e predeterminati l’imposizione 

di coperture a carico delle banche 

fino all’annullamento del valore del 

credito (c.d. “calendar provisioning”). 

Un approccio di questo tipo – che in 

generale induce le banche a restringere 
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i criteri di concessione del credito – 

appare particolarmente dannoso in 

questo momento, in quanto introduce 

un incentivo perverso a favore della 

cessione del credito, al primo segno di 

deterioramento, al di fuori del circuito del 

mercato bancario regolamentato, invece di 

incoraggiare la banca ad accompagnare il 

cliente in un percorso di ristrutturazione. In 

ogni caso, queste norme debbono tenere 

conto dei rallentamenti, osservati in tutta 

Europa, nell’attività giudiziaria conseguenti 

alla crisi pandemica.

Più in generale, una serie di aggiustamenti 

mirati alle norme relative agli effetti delle 

operazioni di cessione di crediti deteriorati, 

alle cessioni tramite cartolarizzazioni, al 

trattamento degli NPL acquistati dalle 

banche, saranno essenziali per consentire 

una gestione meno traumatica da parte 

delle banche di quella quota di esposizioni 

che andranno comunque in default. Una 

corretta valorizzazione dei crediti è infatti 

nell’interesse non solo delle banche ma 

anche delle imprese.

L’eccezionale severità della crisi 

richiede di intervenire con tempestività e 

pragmatismo, attivando tutti gli strumenti 

necessari per limitare le conseguenze 

economiche e sociali. I problemi citati e le 

proposte condivise. •

Dal 1° gennaio 
2021 per micro 
e piccole 
imprese al 
via graduale 
passaggio al 
mercato libero 
dell’elettricità

ENERGIA

Dal 1° gennaio 2021 inizia in modo 

progressivo la prima fase della 

completa liberalizzazione del mercato 

dell’energia elettrica, un primo passo 

che riguarderà soltanto le piccole 

imprese e alcune microimprese che, 

appunto, dovranno passare al mercato 

libero. Il servizio di maggior tutela invece 

proseguirà per tutte le famiglie e la 

generalità delle microimprese fino al 2022.

Secondo la legge, con il nuovo anno 

quindi dovranno scegliere un venditore 

del mercato libero le imprese con una 

fornitura in bassa tensione (indicata 

in bolletta con BT) che, secondo la 

definizione comunitaria, hanno tra 10 e 50 

dipendenti e/o un fatturato annuo tra i 2 

ed i 10 milioni di euro, e le microimprese 

(cioè quelle con meno di 10 dipendenti e 

fatturato annuo non superiore a 2 milioni 

di euro) che abbiano almeno un punto di 

prelievo con potenza contrattualmente 

impegnata superiore a 15kW.

Per accompagnare in questo passaggio le 

circa 200mila piccole imprese interessate, 

finché non si sceglierà un nuovo 

venditore sul mercato libero si passerà 

automaticamente e senza interruzione 

della fornitura nel Servizio a Tutele 

Graduali definito dall’ARERA (Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e ambiente).

Il Servizio quindi consentirà a tutti gli 

utenti che ancora non hanno scelto un 

venditore sul mercato libero di non subire 

alcun tipo di interruzione della fornitura di 

energia. Nel periodo 1° gennaio 2021 – 30 

giugno 2021 l’utenza sarà assegnata in 

modo transitorio allo stesso fornitore della 

maggiore tutela che già serve il cliente, 

con condizioni contrattuali coincidenti 

con quelle regolate delle offerte PLACET 

già esistenti (contratti a Prezzo Libero 

A Condizioni Equiparate di Tutela). Il 

prezzo sarà in questa prima fase analogo 

a quello del servizio di maggior tutela, 

ma ancor più aderente alla volatilità dei 

mercati all’ingrosso. In particolare per la 

parte della spesa per la materia energia 

continuerà a riflettere le variazioni del 

prezzo dell’energia elettrica nel mercato 

all’ingrosso, ma sarà basato sui valori 

consuntivi del PUN (il prezzo di riferimento 

dell’energia elettrica in Italia acquistata alla 

borsa elettrica). Tutte le altre componenti 

della bolletta continueranno a essere 

stabilite dall’Autorità.

Dopo questa prima fase di 

accompagnamento, a partire dal 1° 

luglio 2021, se ancora non si è scelto un 

venditore sul mercato libero, la fornitura 

verrà assegnata a regime e il Servizio a 

tutele graduali sarà erogato da operatori 

selezionati con delle gare (ripetute dopo 

tre anni) a livello di aree territoriali, sempre 

con le condizioni contrattuali delle offerte 

PLACET. Le condizioni economiche 

relative alla Spesa per la materia energia 

continueranno ad essere basate sui valori 

consuntivi del PUN, come nell’assegnazione 

provvisoria, e a comprendere 

corrispettivi a copertura degli altri costi di 

approvvigionamento e commercializzazione, 

con una parte definita in base agli esiti di 

aggiudicazione della gara.

Confartigianato è da 20 anni al fianco degli 

imprenditori per accompagnarli nella scelta 

dei fornitori del mercato libero dell’energia 

elettrica. •
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Lavoro, rischio quiete prima della tempesta

A novembre l’occupazione nelle 

imprese artigiane, micro e piccole ha 

registrato un andamento sostanzialmente 

piatto. All’apparenza un dato positivo, 

considerata la crisi socio-economica 

persistente, ma che è stato determinato 

in gran parte da fattori esterni al mercato 

del lavoro: dal divieto di licenziamento al 

massiccio ricorso alla cassa integrazione 

guadagni. Una situazione che fa pensare 

al rischio di quiete prima della tempesta.

Sospensione invio cartelle 
esattoriali al 31 gennaio,
passo importante per 
rimodulare la riscossioneLa CNA accoglie positivamente la 

decisione del Governo di rinviare al 

31 gennaio prossimo l’invio delle cartelle 

esattoriali e delle notifiche di accertamenti 

come sollecitato dalla Confederazione. 

Si tratta di un passo importante per 

definire rapidamente già nel prossimo 

Decreto Ristori una rimodulazione della 

riscossione adeguata alla profonda crisi 

che stanno vivendo milioni di attività. 

Coerentemente, CNA chiede che 

l’Agenzia delle Entrate sospenda anche 

l’invio degli avvisi bonari.

La Confederazione ribadisce la necessità 

di una sospensione dei pagamenti e 

successivamente la possibilità di versare 

le somme dovute al fisco con una 

congrua rateizzazione. •

È quanto emerge dall’Osservatorio lavoro 

della CNA, curato dal Centro studi della 

Confederazione, che analizza mensilmente 

le tendenze dell’occupazione nelle imprese 

artigiane, micro e piccole dal dicembre 

2014, all’inizio della stagione di riforme che 

ha profondamente modificato il mercato 

del lavoro italiano.

I dati sull’occupazione in questo 

importantissimo segmento di imprese 

coprono ormai undici mesi su dodici 

FISCO

CENTRO STUDI

e già permettono di registrare alcuni 

dati di fatto. Il più evidente è l’arresto 

della crescita dei posti di lavoro dopo 

cinque anni. A novembre l’incremento, 

rispetto allo stesso mese dell’anno 

precedente, è stato appena percettibile, 

segnando un +0,2%. Ma, va sottolineato 

ancora una volta, solo grazie all’azione 

pubblica a difesa dell’occupazione. A 

novembre le cessazioni, anno su anno, 

registrano infatti un calo del 20,4%. 

Dato quasi perfettamente bilanciato 

dalla altrettanto brusca riduzione delle 

assunzioni, in diminuzione tendenziale del 

22,3%. In linea con gli anni precedenti, 

infine, la ricomposizione delle tipologie 

contrattuali: il tempo indeterminato, 

nettamente predominante fino a pochi 

anni fa, rappresenta solo poco più della 

metà totale ormai, per la precisione il 

54,7% contro l’84,8% a dicembre 2014. 

Segno prima di tutto che il contratto a 

tempo indeterminato si sta dimostrando 

il più adatto alle esigenze di flessibilità 

delle piccole imprese, esigenze che 

ne costituiscono un punto di forza non 

secondario. Ma nel contempo anche del 
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persistere, e non potrebbe essere altrimenti, 

di una grande incertezza sul futuro.

Per avere il quadro definitivo del mercato 

occupazionale nell’anno appena 

trascorso bisognerà attendere qualche 

settimana. Un risultato sicuramente 

molto interessante dal punto di vista 

statistico che però non riuscirà a far 

spostare l’obiettivo dal momento nel 

quale l’intervento pubblico cesserà e le 

imprese saranno chiamate a fare i conti con 

l’andamento e le prospettive economiche. 

Solo in quel momento – sottolinea

l’Osservatorio lavoro della CNA –

si potrà conoscere quanto effettivamente 

l’emergenza sanitaria avrà affetto 

l’occupazione in Italia e, in particolare, 

nelle imprese artigiane, micro e piccole. •

Ristorazione, tra Natale e 
Capodanno oltre un miliardo 
andato in fumo

Oltre un miliardo di euro andato in 

fumo. E solo per i mancati introiti di 

Natale e Capodanno. Tanto è costata alle 

attività di ristorazione, secondo le nostre 

prudenti stime, la sostanziale chiusura 

nelle festività a cavallo di fine anno. Un 

danno che amplifica le ingenti difficoltà 

di un settore tra i più penalizzati dalle 

restrizioni per contenere i contagi.

Dopo le chiusure per decreto durante 

il lockdown nazionale, le attività di 

ristorazione dal 26 ottobre scorso sono 

costrette ad abbassare le serrande alle 

ore 18 e ridurre da sei a quattro il numero 

di persone raccolto intorno a un tavolo 

anche nelle zone arancione nonostante 

lo scrupoloso rispetto dei protocolli per 

la sicurezza che hanno comportato 

investimenti e riduzione dell’offerta 

allo scopo di assicurare il necessario 

distanziamento e tutelare la salute di tutti.

CNA Agroalimentare torna a sollecitare, 

anche alla luce della debacle finanziaria 

in concomitanza con le festività natalizie, 

l’apertura di un tavolo sull’intera filiera 

agroalimentare per definire una serie 

di robusti interventi strutturali in una 

logica sistemica allo scopo di offrire una 

prospettiva a un settore vitale per l’intera 

economia italiana. Non meno importante 

la definizione di un chiaro quadro su 

tempi e modalità delle riaperture.

CNA Agroalimentare ha elaborato una 

serie di proposte sulle quali costruire un 

percorso di rafforzamento della filiera: 

esenzione fiscale per tutto il 2021 e 

transizione da definire con l’Agenzia delle 

Entrate per una dilazione del pagamento 

delle imposte; risorse a fondo perduto 

per la ristorazione e per le attività di filiera 

diretta, dalla produzione primaria alle 

industrie alimentari e delle bevande, e 

per le attività di filiera indiretta come le 

tintolavanderie; riduzione del costo del 

lavoro, ampliamento del plafond di credito 

da 30mila euro, su richiesta, assistito 

da garanzia pubblica e allungamento 

del periodo di rimborso; intervento a 

sostegno degli affitti in aggiunta al credito 

d’imposta. •
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